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POPOLO ROMANO e LA STAGIONE 
rinno Le 21.50 — 


La necessità di discutere! 


l'Italia dopo essersi industriato a di- 
ire la necessità di discutere a Camera 
rta della guerra, dice che le cond iz oni 
finanza italiana se sono buone finora, 
n mano che si va innanzi le spese anmen 
è le risorse del Tesoro diminuiscono. 
ra come far fronte, chiede il confratello, 
spese straordinarie della guerra una volta 
ssero vicine ad esaurirsi le risorse del 
0? E come provvedere all'assetto della 
| ordinaria, o quasi, derivante dalla 
ande colonia africana? 
Inasì questo non bas + l'organo della 
ne continua a sgranare il rosario 
ese richieste dai pubblici lavori, 
orto di Tripoli, la ferrovia verso il 
istemazione di tutti i servizi pub 
merosl centri della costa, senza 
egli dice — dell’ordinamento eolo- 
i altri problemi non meno poderosi 
jua — noi vorremmo anzitutto 
@. d'Italia. che fu pure trai pi 
nbattenti per sollecitare la guerra, 
direbbe egli — dato che al governo 
trovati i suoi amici per iniziare e 
la guerra — che cosa direbbe se 
to delle cose, lo tempestassimo 
nde, molestandolo come fanno 
ro noiosi periodici attacchi? 
ierra si deve prosegnire usque 
e 0 lunga che sia, è naturale 
ono i mezzi. 
i prenderanno, insiste il G. d’7- 
protrarsi a lungo della guerra, 
el Tesoro cominciassero ad esan- 


| anno 1 


in fatto, checchè dicano 
hi.... envopei, che il Tesoro, 
può disporre di mezzo 
arà molto, ma i milioni 
n sono «latteri. 

te noi saremmo cmriosi di 
ebbero gli amici politici 
si trovassero essi al Governo, 
he le condizioni 

stesse. 
vregio confratello a 
ebbe forzato i Dardanelli, avreb- 
0 mezzo mondo e sarebbe vo- 
coll'areoplano, ete. ete..: ma 
terrestri, navali atorî 
e svolge giornali 

notti che fanno i cor 

o da quelli che stanno 

Tripoli nelle red 
raretta e 
tica e di strates 


sareh- 


‘ioni, 
l’altra a dar 
. sostituendosi 

aneva, al Min, della 
e agli Stati Maggiori 


amo 
pericolo 
che si 


rrdo nn 
secondo noi, 
| — îl pericolo cioè, che le discussioni 
tiri a furia di domande, di dubbi, di 
catilinarie, di geremiadi o, peggio, 
eranze, possano avere per effetto di 
quell’alto potenziale patriottico, 
intera Nazione, armo- 
nello spirito e nel sentimento ad 
resa. che l'avvenire e l'onore della 
nevano 


il sol 


ttrizzata 


— Alcuni giornali riproducono la 
yre inaugurerà in persona la nuova 

Reichstag. 
iera), 2. — I giornali hanno da Pie- 
+ il barone Korff, consigliere all’Amba- 
li Roma sarebbe promosso ministro ple- 

urio e destinato a Monaco. 

L'Aja, 2. — In risposta ad una interrogazione 
seno ad una commissione della Prima 
Ministro della giustzia ha dichiarato che 
rio del Papa non è applicabile nei Paesi 


© Berlino, 2. — L’Ambasciatore di Francia, 
Sottosegretario agli esteri, Zimmermann 
to stamane un accordo relativo agli eu- 
. che risiedono nei territori ceduti alla 
Il trattato del 4 novembre scorso. 
mini dell'accordo, gli europei conservano la 
è e gli indigeni avraumo per un anno il 


migrare 
Berlino, 2. — Un decreto del Cancelliere del- 
vene in vigore per le Colonie dell’Africa e 
fico la legge dell'Impero sulla stampa del 7 
ÎST4. alla quale sonostate aggiunte alcune mo- 
® essenziali. Le prescrizioni speciali proibi- 
blicazione e la vendita al pubblico di 

tura tale da incitare gli indigeni a vie 
tovematori delle Colonie possono autoriz- 
licazione di informazioni relative agli 

che si verificano, agli indigeni e ai mo- 


È pure a 


‘abile a pubblicazioni fatte 
ndigeni, Il Governatore potrà 
«mettere le disposizioni opportune. 

vor pi eràiu vigore il 1° aprile. 
dele Il Consiglio della Camera di Com- 
{i (CY York ha emesso un voto perchè il 
Pesuggio delle navi a traverso il Canale 


sa dolo gr tuo solo per tuiti e venga fissato a 


Nex 


—>» 


Si ritiene che Je navi americane debbano essere 
Poste sul piede di eguaglianza con tutte le altre 
Nazioni, poichè una disposizione 

il trattato con l'Inghilterra, 


1 Russia e Persia 

(S) Pietroburgo 2 — Il Nowoje Wremia protesta 
contro lo sgombro della Persia minacciato dalle trup- 
Pe russe e dichiara che la Russia incomincia a fare 
l’esperienza di una politica pericolosa che ha già da- 
to cattivi risultati a Tabriz. 

_Il giornale esorta il governo ad imitare l'attitu- 
dine dell'Inghilterra nel sud della Persia, 


—_e_ 


Per la maggiorità del P. Ereditario di Bulgaria 


Fal (S) Sofia, 2. Stamane, in occasione della maggiore 
ctà del Principe ereditario Boris, è stato cantato nella 
Cattedrale un Te denmalla presenza della Famiglia 
Reale. dei Principi e delle Missioni estere, del Corpo 
diplomatico, dei Ministri, degli ufficiali superiori e 
delle autorità civili. 

Il metropolita Vassilius, che officiava, ha rivolto 

1 Principe Boris un commoventissimo discorso, 

Dopo il Pedeum la Corte, le Missioni estere, i per- 
sonaggi ufficiali © gli invitati si tiallascuola 
Principe Boris ha prestato il giura- 
militare. Le truppe di inrigione erano 
ore della Scuola. 
del giyramento, 
Vassilius, indi ha firmato una 
nente foi ula del giuramento 


militare ove 
mente 
disposte in quadrato nel corti 
Il Principe ha rip 


dal Met it 


ito la formali 


> Il Principe ndiera del 6° fanteria 
nel quale è stato incorporato, cd è poi ritornato presso 
îl Re che in un 1 


Sugli 
che gii incomi: 


ha baciato la 


corso gli he ricordato i doveri 

0 ed ha rile 

l'odierno avveniment 
Vuindi il Re, coi 


scritto cerimoniale. ha inve- 
Principe del collare dell'Ordine dei Senti 
Cirillo e Metodio. 

Terminata la cerimonia della prestazione del giu. 
ran x » grande rivista militue. 
il Principe testa del sesto regg. 
ncipi esteri. 
ta è riuscita brillantissima ed ha prodotto 
eccellente ir. pressione su tutti i presenti. 

Dopo la rivista la Famiglia Reale, i Principi, le 

sioni estero ed i pe si sono recati 

x servita una colazione. 
Indi il Principe ha ricevuto gli auguri dei Principi 
e delie Missioni estere e dei grandi ufticiali dello Stato. 

Grande animazione regna in città. 

Lungo il percorso del corteo reale 
salutava rispettosamente il R: 

In tutte Je città del Regno sono stati cantati 
T'e denm ed hanno avuto h iste delle truppe. 

Il Granduca Andrea di Russia ha presentato al Re 
un prezioso regalo da parte dello Czar, ed al Prince 

una spada con una incisione ed una fotografia 

che rappresenta lo Czar e lo Czarevich. 
educa ha Ro i sentimenti di 
ello Cau per la Bulgaria © per la Dinastia 
bulgara. Rivolgendosi indi al Principe Boris, il Gran- 
duea gli ha 


1 Ro. circondato dai Pr 
La rivi 


saggi uflic 
alla Scuola Militare ove è 


immensa folla 


e gli ospiti. 


espresso al 


tto: L'Imperatore è lieto di esprimere 
al suo caro figlioccio i suoi sentimenti e di porgergli 
i suoi auguri in questo giorno memorabile della sva 
vita. A ricordo di questa data e come attestato della 
sua particolare benevolenza l'Imperatore mi incarica 
di rimettervi la spada come simbolo di fratellanza 
nelle armi, che unisce la Russia alla Bul 
11 Re, rispondendo al Granduea Andrea, ha ringra- 
iato per i doni invinti dallo Czar e per la scelta del 
suo indimenticabile amico e benefattore, 
il Granduea Vladimiro, come suo rappresentante. 
U Re ha poi rilevato i vincoli che esistettero sempre 
fra la Russia e ja Buigaria ed ha dichiarato che questo 
giorno rimarrà sempre memorabile nella storia delle 
relazioni russo-bulgar 
Il Principe Boris. rivolgendosi al Granduc 
ssicurato del suo profondo amore vi 
© Padrino e gli ha espresso i suoi più caldi rin- 
aziomenti, 
conferito al Grandues l'Ordine dei Santi 
Metodio e nel porgergliene le insegne ha 
espresso il voto che portando quest’Ordine egli si 
rammenterà sempre che esso incarna l'unione degli 
Slavi dali’epoca dei primi cercatori della coltura slava. 
Stasera sì tenne a Corte un pranzo di gala al quale 
seguì un ricevimento. 
La città è brillantemente illumin 
animatissimo 


ta; le vie sono 
ino a tarda ora. 


DA PARIGI 
(Nostro 
PARIGI (ore 1. Avendo il Pres. 
del Consiglio, nel respingere ogni proposta di 
inchiesta sull’inc 0 p' co e ammini. 
strativo nella Reggenza di Tunisi, po 
questione di Gabinetto. la Came 
fermò la piena fiduci n 
avvenuta sulle Diel zioni di Governo. 
— Secondo k le da Lisbona, 
la bufera anarchica sarebbe passata, per le 
misure energiche del Governo, ma nel fondo 
azione non è ancora saldamente con- 
dat 
Ha prodotto spiacevole impressione la 
ita del. sottomarino inglese nelle acque 


cregramina cella notte) 


ricon- 
votazione 


drid per il Marocco, si ritiene che dovrà ne- 

famente protrarsi a quando sarà chiusa 

vivace discussione sulla politica generale 
del Gabinetto alla Camera spagnuola. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 
(8) Parigi, 2 (Canvra dei Deputati. — Il Presi- 
dente del Consiglio Pouncaré dice di aver nulla da ag- 
giungere nè da togliere aile sue precedenti dichiara- 
zioni circa la scuola Inica. 
Brard chiede l'urgenza in favore della proposta che 


mira alla difesa della scuola laica. Laproposta con- 
tiene un articolo così concepito : Nei Comuni, in cui 
la popolazione è inferiore alle tre mila persone e gli 
stabilimenti dell'insegnamento primario pubblici sono 
sufficienti ad accogliere tutta la popolazione scolastica 
non potranno essere aperti nuovi stabilimenti pri- 
vati che dopo l'autorizzazione del Ministro della P. L- 
struzione, purchè il loro direttore responsabile ac- 
cotti di essere assogettuto al controllo ed alla sorve- 
glianza dello Stato. b 

Si discute immediatamente la domanda d’urgenza. 

Brard assicura che nell’ovest specialmente in Bret- 
tagne; che egli rappresenta, la scuola primaria è mi- 
nacciata. 

Poincaré interrompe : Attaccata, ma non minac- 
ciata. Essa è superiore a questi attacchi. 

Brard continua dicendo che dal 1906 al 1911 le 


perso 11 mila alunni. Egli afferma a nome suo e doi 
suoi amici, che essi ne hanno abbastanza della poli- 
ticarattuale di inerzia e di attriti 

Il Presidente del Consiglio, Poincaré, espone le idee 
del Governo nei riguardi della scuola Inica, cioè ri- 
spetto alla neutralità della scuola ed alla libertà di 
coscienza e difesa della scuola laica contro gli attacchi 
immeritati e partigiani dei quali, dice Poincaré, noi 
lo sappinmo meglio degli altri, essa è oggetto (Vivi 
applausi a sinistra). 

Poincaré soggiunge: Nella dichiarazione ministeria- 
lo, senza esservi chiamato da alcuno e senza attendere 
le intimazioni dei suoi avversari, nè le preghiere dei 
suoi amici, il Governo ha preso l'impegno di assicu- 
rere con un complesso di provvedimenti la difesa della 
scuola laica. 

Il Ministro dell’Istruzione sì recherà in seno alla 
Commissione dell'insegnamento per dare ilsuo parere 
non su un progetto isolato, ma su un progetto coordi- 
nato. 

Poincaré aggiunge che sotto le riserve delle sue os- 
servazioni, riserve espresse sulla sostanza del progetto, 
il Governo non si oppone all’urgenza della proposta 
Brard. (Applausi a sinistra e su diversi banchi). 

Raffin e Dugens raccomandano al Governo di esigere 
dai suoi funzionari la maggiore energia per la difesa 
della scuola laica. (Applausi a sinistra). 

Groussau dice che 15 deputati appena hanno incluso 
nel loro programma la soppressione della libertà di 
insegnamento e a tale soppressione mira la proposta 
Brard. Mi meraviglio — dice l'oratore — che il Go- 
verno ne abbia accettato l'urgenza. 

Poincaré risponde di aver fatte espresse riserve sulla 
sostanza della proposta Brard. 

Groussau, dice: E' un attentato alla libertà d’in- 
segnamento. Se voi colpite In libertà di insegnamento 
colpirete poscia la libertà di stampa. E' nel momento 
în cui vi èstato uno dei maggiori movimenti patiiottici 
che si viene a ravvivare un fermento di dissensi (Ap- 
plausi). 

Poincarécontinua: ID Governo ha accettata l'urgenza 
soltanto. Il Governo non è favorevole almonopolio 
dell’insegnamento, nè a un monopolio mascherato. 
(Applausi su vari banchi). Non sì tratta oggi del fondo 
della questione; si tratta dell'urgenza che il Governo 
accetta. ; 

Aggiunge che non è stato tra coloro che risero, 
quando si chiese una dimostrazione in onore dell 
scuola laica: egli vuole portare » questa manifestazio- 
ne il suo contingente di sollecitudine e di fiducia. 

(Applausi a sinistra). 

Rour Costadau si dichiara avversario del monopolio 
dell'insegnamento e dice che voteràin favore dell’ur- 
genza che d'altronde non istituisce. monopoli 

Dessoye (Pres. dell: lega dell’insegnamento) difende 
L'urgenza. Eg a che è necessario che la maggio- 
ranza esprima al Governo la sua volontà di difendere 
la scuola lnica. 

Buisson dice che voterà in favore dell'urgenza. 

L’urgenza è infine approvata con 401 voti contro 
138, 

Si riprende la discussione delle interpellanze ri- 
guardanti la Tunisia, 

Poincari prende la parola. Egli rende omaggio al 
Residente generale, quindi respinge le accuse rivol- 
tegli. 

Il Pres. del Consiglio esamina poi le questioni delle 
quili l'attuale Governatore non ha alcuna respon- 
sabilità. 

’arlando delle concessioni, l’oratore dice che non 
si tratta di concessioni propriamente dette. ma sem- 
plicemente di aver messo a disposizione del pubblico 
terre demaniali e terreni incolti. I membri del Par- 
lamento che ottermero concessioni le ebbero come 
semplici cittadini. Parecchi di essi resero alla colo- 
nizzazione servizi incontestabili. 

In nessun affare il Governo potè trovare la prova di 
un solo abuso di potere nè alcuna irregolarità. 

Poincaré afferma che il programma di Alapetite 
è un programma di giustizia e di ‘umanità. Egli espone 
le statistiche le quali provano che 730.000 ettari sono 
presentemente coltivati dagli Europei; dice che la mog- 
gior parte delle terre è stata conquistata sulla brughie- 
ra e rileva i benefici apportati agli indigeni dalla colo- 
nizzazione francese. 

Malgrado la concorrenza temibile della mano d’ope- 

italiana, i salari degli operai agricoli non sono mai 
stati così elevati in Tunisia come ora. 

Poincaré dichiara che rifiuta di diminuire l'autorità 
dei Residente generale e respinge Ja nomina di una 
Commissione d'inchiesta, chiesta da Talamas, dichia- 
rando che nelle circostanze attuali tale Commissione 
sarebbe interpretata come una fuga e n biasimo 
verso il Residente generale e il Governo. In seguito alle 
agitazioni che gli avvenimenti di Tripolitania hanno 
provocato in Tu importa togliere ogni pretesto 
a nuove agitazioni. Il Pres. del Cons. dichiara che non 
è alla vigilia dello stabilimento del protettorato fran- 
cese al Marocco che i francesi devono denigrare se 
ste 

Terminando supplica di non dare l'impressione che 
i francesi siano i soli a disconoscere i meriti dell’opera 
che fa onore alla Francia. 

Elalamas legge tutte le interrogazioni che egli ha 
rivolto al Residente generale e rileva che non ha avuto 
alcuna risposta. Conclude che mantiene interamente 

tutte le sue affermazioni. 

Dubarle svolge una interpellanza sulle misure da 
prendere per facilitare la colonizzazione della Tunisia 
con cittadini francesi e assicurare il predominio della 
lingua e della popolazione francese sulle varie na- 
zionalità straniere. 

Dubarle cita numerose statistiche ed afferma che 
nell'ora attuale su 167 mfla europei vi sono 42 mila 
francesi contro 108 mila italiani. Sostiene essere neces- 
sario favorire l’îmmigrazione francese in Tuni A 
nora sì è troppo pensato a creare imprese industriali 
che dessero degli utili invece di colonizzare con famiglie 
francesi le piccole proprietà. E’ necessario, conclude 
Dubarle, che sappiamo difendere il nostro bel dominio 
coloniale. 

Presidente dà lettura degli ordini del giorno presen- 
tati. Il primo di Albin Rozet, Laroche, e Ranard e 
così concepito: « La Camera approvando le dichiara- 
zioni del Governo esprime fiducia inesso per applicare 
nell'Africa del Nord una politica di giustizia e di 
libertà ». 

Il secondo, di Thalamas, chiede la nomina di una 
commissione di inchiesta di 22 membri. Ilterzo, di 
Giuseppe Denais, invita il Governo a far pubblicare 
sul Journal Officiel le concessioni. Il quartoci Lagros- 
silier, tende alla nomina di una commissione di 33 
membri per trovare i mezzi più efficaci per migliorare 
l’amministrazione tunisina. 

Poincaré dice che il Governo acdetta l'ordine del 

lorno Albin Rozet che viene approvato dopo contro 
prova con 408 voti contro 104. L'ordine del giorno 
Albin Rozet è deiinitivamente votato per alzata di 
mano. 

Dubarle dichiara di ritirare la sua interpellanza sulla 
colonizzazione francese in Tunisia. 

Restano da discutersi l'interpellanza Bunge sugli 
incidenti del cimitero di Djellas e un progetto di 
prestito per 80.500.000 franchi. . 


scuole primarie del suo dipartimento Bretone hanno i La seduta è tolta. 


STATI UNITI D'AMERICA 
Un messaggio del Presidente. 


E (5) Washington, 2. Il Pres. della Confederazione, 
Taft, ha diretto al Congresso un messaggio circa le 
varie questioni importanti relative alla politica 
estera. Ò 

Egli chiede dapprima di essere posto in condizioni 
d'invitare i Governi esteri ad una Conferenza inter- 
nazionale sul caro-viveri. 

Rileva poi la necessità di una inchiesta sulle re- 
lazioni industriali. 

Il brano princi pale del messaggio è consacrato sila 
esposizione della nuova politica del Governo relati- 
vamente all’ Alaska. 

Il sig. Taft rileva essere necessaria la costruzione 
di una ferrovia dello Stato verso la regione dello 
miniere carbonifere del Matanuska e propone di 
acquistare dagli attuali detentori le obbligazioni della 
ferrovia centrale dell’Alaskn che si irova in statodi 
fallimento, di cui alcune centinaia di miglia sono in 
costruzione e che secondo il progetto primitivo doveva 
giungere fino alla regione di Matanuska e far capo 
a Fairbanks, 

Il sig. Taft ritiene che il Governo non debba essere 
în massima proprietario quando al suo può contrap- 
porsi un servizio adeguato esercitato da privati, ma 
crede che le condizioni attuali dell'Alaska consentano 
di impiegare fondi pubblici per sviluppare le risorse 
della regione. ci 

Ritiene infine che se il Governo è proprietario e 
costruttore della ferrovia ciò non obbligherà ad 
esercitare la linea e che la sua proposta è giustificata 
anche dal bisogno di creare azione di carbone 
per la flotta nella parte settentrionale dell'Oceano 
Pacifico, 

SPAGNA 

(S) Madrid, 2. — Camera, Si riprende la discussione 
sulla politica generale. 

Lerroux (rep. spiega la sua attitudine circa la grazia 
dei condannati a morte di Cullera. Critica la politica 
dei conservatori che non possono certo accordarsi 
col suo partito essendo-uniti ai reazionari. 

L'ex-Ministro De La Cierva respinge gli attacchi 
e le ingiurie personali di cui fu oggetto quando cessò di 
essere ministro. 

Accusail Governodi avere incontestabili relazioni con 
Lerroux e, fra gli applausi dei conservatori e le pro- 


teste dei liberali, dichiara che è immorale che il Gabi 
netto attuale rimanga un momento di più a! 

Canaleias (pres. del Cons ) risponde in i rmini in 
dignati a de La Cierva sulle pretese relazioni x... 
roux. Questi non sollecitò mai favori, ma soltanto la 
grazia e la amnistia dei condannati. 

D'altronde soggiunge Canaleiss, per le mie relazioni 
io mi attengo alla mia coscienza. Chochè ne dica de La 
Cierva io non potrei togliero a Lerroux ia forza politica 
che rappresenta nella sua qualità di deputato. 

(Calorosi applausi della maggioranza). 

1l Pres. del Cons. aggiunge: Se voi volete, siamonemi. 
ci, masiamolonettamentee francamente. Ciò sarà me- 


glio, e me ne appello alla coscienza del paese! Vi sono | 


certe cose che scivolano sulla mia epidermide senza la- 
sciarvi la menoma traccia. (La maggioranza fa una 
prulungata orazione a Camaleias) 


PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 2. Camera dei Deputati. — 1l Ministro 
della giustizia dà lettura del progetto di legge relativo 
alla procedura da seguire nei processi contro gli indi- 
wdui arrestati durante gli ultimi avvenimenti, pei quali 
si chiedeil giudizio dei tribunali militari in forma som- 
maria. Gli arrestati dovrebbero essere giudicati per 
gruppi di 25, con diritto di ricorso soltanto al tribunale 
supremo militare, 

Machado Santos alla lettura del progetto esclama 
che la proposta sembra un decreto di Joao Franco. 

Queste parole provocano una viva agitazione. 

li Ministro repiica: Voi pensate così, signore, ma io 
desidererei vivamente che il Governo vi cedesse il suo 
posto e che voi veniste qui invece nostra. 

Tuiti i Ministri applaudono queste parole, 

Il Presidente del Consiglio spiegati i fatti secondo î 
termini della nota officiosa pubblicata ieri, dice che il 
Governo sa chei reazionarii hanno cominciato a servirsi 
degli onesti operai di Lisbona e ad introdursi nei sinda- 
cati operai. 

Lo sciopero di Evora fu provocato da essi, ma il 
Governo di quel distretto seppe compiere il suo dovere 
prevenendo saccheggi e disordini. A Lisbona gli stessi 
element’ reazionarii riuscirono a indurre l'elemento ope- 
raio a rendersi solidale con gli scioperanti di Evora 
© tentarono di trascinare a movimenti anarchici i 
soldati delle caserme. Benchè lo sciopero non fosse ge- 
nerale numerose corporazioni di mestiere furono co- 
strette ad astenersi dal lavoro. 

Il Governo si accordò con autorità competenti, 
le quali furono d’avviso che la proclamazione dello 
stato d'assedio e la sospensione delle garanzie costitu- 
zionali fossero necessarie, altrimenti il paese sarebbe 
stato in pericolo. E così fu fatto. 

ll Presidente del Consiglio termina dicendo che il 
Ministro della giustizia propone alla Camera le misure 
che il Governo crede neoessarie per la rapida applica» 
zione della giustizia agli individul arrestati. 

Parlano quindi i capi dei vari partiti,portando tutto 
il loro appoggio al Governo, La Camera approva alla 
‘unanimità una mozionedi completa fiducia nel Governo 
ed approva pure lo proposte di un deputato conserva- 
tore per mantenere ancora per un mese lo stato d’as- 
sedio, la sopensione delle garanzie costituzionali e 
il potere straordinario del Governo militare nel distret- 
to e nella città di Lisbona. 

Ta: Camera intraprende poscia la discussione della 
proposta del Governo circa la procedura dei processi 
contro gli individui arrestati negli ultimi avvenimenti. 

Il progetto è infine approvato alla unanimità con 
qualche modificazione. 

Le due Camere devono riunirsi sabato per fissare la 
durata della proroga dei lavori parlamentari. Il Presi- 
dente del Consiglio farà domani dichiarazioni al Se- 
nato, il quale discuterà il progetto di legge circa la 
proroga dello stato d’assedio e quello relativo al giudi- 
zio degli individui arrestati. 


Rel Marocco 
Per l'organizzazione del protettorato. 


(S) PARIGI, 2 — Secondo il Petit Parisien la 
relazione della commissione ministeriale intariata 
di studiare le basi del protettorato al Marocco 
è stata trasmessa ieri a Fallières. 

Il giornale crede che l'istituzione del protettorato 
non porterà alcuna modificazione essenziale nelle 
attribuzioni del Maghzen. I servizi che esistono 
saranno conservati. ma migliorati. Gli genti del 
Sultano continueranno ad esercitare le loro inp- 
zioni, ma agenti nominati dal Governo Francese 
saranno posti come consiglieri in ogui servizio, cui 
daranno l’impnlso necessario. 

Essi però non avranno alcuna azione diretta. 

A capo di questa gerarchia sarà posto un Resi- 
dente generale. 


mr (TT Ì 


IDEA MIDI 
Conflitto italo-turco 


Notizie ufficiali. 
(Vedi Ultime Notizie) 

(S) TOBRUK 31 — Dal forte si è avvi- 
stato un nuovo accampamento turco-arabo 
alla distanza di circa nove chilometri. Nes- 
sun’altra novità. 

(S) BENGASI 31 — La scorsa notte le 
nostre difese ai pozzi del Fojat sono state 
attaccate furiosamente da un’orda di più di 
400 beduini. L’attacco fu brillantemente 
respinto dal presidio col concorso delle ar- 
tiglierie delle ridotte laterali. 

Il nemico lascié presso il reticolato che 
circonda il fortino dodici cadaveri. Abban- 
donarono anche armi di vario genere, cer- 
cando solo di trasportare i feriti colfavore 
dell’oscurità. Noi abbiamo avuto quattro 
morti. Nella mattinata grosse colonne ne- 
miche con artiglieria avanzarono fino a 
otto chilometri dalle nostre ridotte ester- 
ne preceduti da gruppi di beduini. 

Questi furono affrontati dai nostri ca- 
valleggeri che li dispersero. 

Nello scontro è rimasto ferito leggermente 
il tenente di cavalleria Bianchessi. Le co- 
lonne nemiche, dopo avere sparato alcune 
cannonate senza effetto, contro la nostra 
cavalleria, ripiegarono. 

NEL MAR RO03ss0 

(S) PERIM, 1.— Due navi da guerra ita- 
liane hanno bombardato i forti turchi del- 
la costardello Yemen e sono partite poi v 
so il nord. Gli italiani hanno incomincia- 
to a bombardare la guarnigione di Sceik 
Said. 

(S) PERIM, 2 —Il Z/oyd ha da Perim in 
data 2 febbraio che gli italiani hanno rico- 
minciato il bombardamento del forte di 
Scheik Said, e hanno sequestrato il vapore 
Woodeock e un vapore tedesco. 


BREVE NOTA 


Da qualche fedele nostro assiduo fu fatto 
il rimareo — che, del resto, .abbiamo letto 
anche nelle critiche di taluni giornali — che 
le nostre truppe in Tripolitania ed in Ci- 
renaica, sempre vittoriose nei diversi fatti 
d’armi contro gli arabo-turchi, mai o quasi 
mai hanno voluto d saputo trarre intiero 
il profitto della vittoria con un'azione rapida 
di inseguimento offensivo del nemico, che 
precipitosamente e più o meno disordina- 
tamente fuggiva, rendendogli possibile una 
ritirata, non troppo molestata e disastrosa. 

Il rimarco, conviene pure riconoscerlo, 
provoca impressione e raccoglie il consenso 
di una parte dell’opinione pubblica, e di 
questa appunto si fanno eco i nostri assidui. 

La critica è facile per chi guarda gli avve- 
nimenti guerreschi, che si svolrono nel 
Libia, da lontano ‘ed anche da un punto 
di vista unilaterale e, da chi, soprattutto, 
non ha la responsabilità delle conseguenze. 

La direzione delle operazioni militari 
è affidata ad uno dei nostri generali. che 
godono maggiore considerazione nell’esreito 
€ che intiera, senza restrizioni, possiede la 
fiducia del Governo, il qualelo ha scelto, 
e del Capo dello Stato maggiore che lo ha 
proposto per l’alto e delicato ufficio. Nè, in 
verità, si possono a quel generale addebitare 
atti e provvedimenti, che quella fiducia 
abbiano minimamente scosso. 

Se il festina lente ha potuto, forse, essere 
la norma direttrice della sua azione guer- 
resca, sta in fatto che essa non registra al- 
cun insuccesso, sia pure parziale; onde a 
noi sembra non soltanto inopportuno, ma 
eziandio ingiusto, il rimarco di soverchia 
lentezza. o di soverchia mancanza di ini- 
ziativa, che taluno attribuisce all’azione del 
Comando supremo. 

Data la nervosità italiana, ben maggiori 
e più gravi censnre avrebbe suscitato, invece, 
— ed a buon diritto, diciamo noi — cotesta 
azione del Comando, quando esso, per sod- 
disfare gli impazienti e i dilettanti, avesse 
esposto le truppe, fin qui sempre vittoriose, 
ad un qualsiasi scacco; sebbene la storia di 
tutte le campagne di guerra abbia regi 
strato sempre una successione di successi 
e di insuccessi e dato la vittoria finale alla 
parte, la quale segnò a suo avere un maggior 


| numero dei primi. 


Nè regge l'osservazione, spesso ripetuta, 
che il lamentato difetto di iniziativa è im- 
putabile ai comandanti in sottordine, che 
della convenienza di un inseguimento sono 
e devono essere i migliori ed i più sicuri 
giudici: imperocchè — se le nostre notizie 
sono esatte — al Comando supremo appar: 
tiene la responsabilità utta l’assume — 
del preteso difetto di i tiva, essendo suo 
preciso intendimento che, una volta re- 
spinti gli attaechi nemici, le truppe debbano 
rientrare nelle rispettive trincee. 

Dell’ora delle iniziative ardite il Comando 
supremo vuole giustamente essere il solo 
giudice, perchè ne è il solo responsabile 
dinanzi al Goyerno ed all’esercito. era, 

Onde noi crediamo doveroso e patriottico 
raccomandare al paese una calma fiduciosa 
e serena — aliena egualmente da eccessivi 
entusiasmi e da ingiustificate censure — nel 
senno dell’'illustre generale, che presiede 
alla spedizione, e nel valore dei suoi colla- 
boratori di ogni grado. 


DA TRIPOLI 


Servizio speciale dol « Popolo Romano +). 
TRIPOLI, 28 gennaio — Il Governatore geno- 
rale Caneva quasi ogni giorno si reca ad Henni, 
a Gargaresch, ad Ain Zara per rendersi conto deî 
lavori di trincoramento © di fortificazione. 

In seguito a disposizione del Comando, non è 
più permesso seguire le truppe operanti, nò visi» 
tare le zone trincerate, e nemmeno di circolare fra 
le truppe, di prendere fotografie, soffermarsi nelle 
trincee, eco. RUIZ ana 

Le poche persone, compresi i giornalisti, che 
hanno l'autorizzazione di seguire le operazioni mi- 
litari saranno accompaguati da un ufficiale, volta 
per volta destinato dai rispettivi comandi. 

Queste disposizioni, che del resto sono le norme 
dettate dal regolamento sul servizio în guerra, 
vengizio qui senza riserva approvate. Per varie 
ragioni, la prudenza e la vigilanza non sono mai 
troppe : bisogna guardarsi da possibili intrusi e 
da spioni. 7 

Non si scovrì tempo fa che alcuni corrisponden- 


"dé 


‘ti esterì,1 quali tecero qui delle rapide apparizioni, 
erano ufficiali ? 
e 

Ieri il Governatore, accompagnato dal suo 
‘ufficiale d'ordinanza ten. Della Chiesa, si reoò in 
landsau scoperto, scortato da un plotone di cara. 
binieri a cavallo comandati dal cap. Andreini 
a visitare ufficialmente il Console di Germania 
dott. Tilger per presentare gli auguri nella ricor- 
renza del genetliaco di S. M. l'Imperatore Gu- 
glielmo. 

Tanto all'uscita quanto al ritorno al Castello, 
îl Governatore fu ossequiato deferentamente da 
‘una folla di europei e indigeni. 

Memore dell'aiuto che il Console di Germania, 
- negli agitati giorni precedenti l'occupazione ita- 
liana - diede alla colonia italiana, questa si asso- 
ciò alla festa della colonia tedesca. Tutte le navi 
în porto issarono ia bandiera tedesca 

Alle ort 20 il Console sig. Tilger offrì un pranzo 
alla colonia tedesca. 

"e 

La dogana in Tripoli sembra un arsenale. Gli 
angusti locali sono pieni di ogni ben di Dio. 

Però i commercianti italiani non fanno buoni 
affari quando mandano solo generi alimentari 
credendo che possano esitarsi fra le truppe. mentre 
peri 42 mil: soldati del Corpo d'armata e gli 8 mila 
quadrupedì le forniture sono fatte in Italia diret 
tamente 

invece difettano altri generi che potrebbero 
trovare facile smercio. Per esempio i materiali da 
costruzione. Basti dim che a Tripoli esiste una so- 
mattoni. Di quest: si sente quindi il 
bisogno e così pure della calce, Occore considerare 
infatti. che nella rinascente città le riparazionie 
le costruzioni si impongono ogni giorno più 

La tariffa doganale vigente è qualla turca: 
L'andiei 0, indistintamente per qualunque merce 
imp: me già ricordò il Pop. Romano. 

Gl'incassi della dogana sono rilevanti per via 
del grande traffico ; però il commercio chiede sia 
istituita una linea di comun e più rapida per- 
chè ora è molto se giungono due vapori la setti- 
mana. Bisogna quindi raddoppiare gli arcivi per 
giorn 


la fornace « 


tata. ci 


arrivare presto alla linca 
Durante il gio 

e le centinaia di botteghe aperto dagli italiani 

militari e È Nella città è u 
inuo, di carri. amomobili, auto- 

una folla di ufficiali, 


tutte Ie vie un'animazione 


borghesi 
andirivieni coi 
camions, quadrupedì ; è 
bi dà a 
mentari sono cerramente rincara 
a quelli delîe principali cit 
Ottima cara » a L. 2,50 loca (1300 
grammi) e le vi 
Iì caffé M 
chero a L. 0.75 il kg 
Gente pratics di 
nita, quando saranno riaperte le vie carovaniero 
la vita cosierà ancora n 
Viceversa difficile è quello dolle 
abitazioni ; l'elem europeo, per alloggiar 
paga cento quello che prima costava solamente 
dieci 
Gli af 
a quelli di Un: 
media 60 lire a! mese 
Eeco perchè dicev occorre pens 
alla s costruzi 


elle 
50 Poca, e lo zue- 


Tripoli non sono inferiori 
buona camera costa in 


Roma 


pe 
ciato sd agevolare le costruzioni Tango la marina 
che sarà appunto il luogo ove sorgerà la città ita- 
liana 

Te oin Tripoli centro le casette sono a 
state in piccoli. luridi e oscuri vicoli e non si trova 
un palmo di suolo edificabile. Perciò le costruzioni 
non no svilupparsi che verso Îl mare ove 
già esistono poche 1 ettuol case di tipo 
orientale, di proprietà di ebrei agiati e di pochi 
europei 

Lele 
nella parte c 
moschee 


erata- 


a civ 


isiedere 
alle 


nto arubo continuerà invece a 
ntrale della città in mezzo 


_ 

Chiuderò oggi con un consiglio a coloro che vor- 
rebbero qui venire a tentar fortuna. Per ora 
non c'è posto. Quelli piombati quà dall'Italia sono 
già troppi : nè professionisti, nè piccoli industriali 
o commerci, sono realizzare guadagni. 

Siamo ancore nel periodo iniziale : e ciò che 
sovrabbonda è l'elemento militari ono aperte 
per esempio, molte botteghe di generi alimentari 
le quali fanno in genere assai ma 

Por ora non si provvederà che alle fer 
lavori del porto e ad altre cose urgent 
verrà secondo i nascenti bisogni 

Quando si pensi che siamo qui da soli quattro 
mesi e in continuo stato di guerra, bisogna conve. 
nire che già abbiamo cambiato la faccia a Tripoli 
di Barberia. E questo lo riconoscono gli indigeni 
egli europei. 

A. MASGIOLI. 


Ministero Agricoltura 


Consiglio Superiore del Lavoro 
Presidenza. 
Presidente: il Ministro dell'Agricoltura, 
V.-Presidente: Chiesa Pietro deputato. 
Pantano dott. Edoardo deputato. 


N, N. 
Segretari: Marchetti dott. Livio— Masino dott. E. Alfr, 
consiglieri. 
Senato, 
Lucca ing. Pietro. 
Lucchini avv. Giovanni. 
Sonnino barone Giorgio 
Camera dei deputati, 
Carugati Egildo. 
Crespi dott. Silvio. 
Turati avv. Filippo. 
Camere di Commerci,, 
Bozzalla avv. Cesare. 
Tittoni Romolo, 
Danè Carlo, 
Mauro Gicvanni Battista. 
Comizi Agrari. 
Caruso prof. Girolamo, 
Grimaldi dott. Ciemente. 
Mazza Vincenzo Ugo. 
Vigoni ing. Giulio senatore. 
Federazione delle Società di M. 8. 


Abbiate avv. Mario deputato. 
Bellelli Arturo. 
Clerici Carlotta. 
Lega nazionale cooperative italiane. 
Calda Lodovico. 
Garibotti Giuseppe. 
Maffi Antonio 
Associazioni banche popolari. 
Anselmi avv. Alessandro. 
Luzzatti prof. Luigi 
Cultori di discipline economiche. 
Mortara prof. Ludovico senatore. 
Pantano dott. Edoardo deputato. 
Rappresentanti dei produttori. 
Benassi dott. prof. Pio agricoltore, 
Fioroni cav. Federico commerciante, 
Saldini ing. prof. Cesare, industriale. 
Wargetti ing. Raimondo, industriale. 


* Rappresentanti dii lavoratori. 
Messana Lodovico, (lavoratori miniere Si 
N. N. (Lavoratori miniere Sardegna) 
Chiesa. Pietro, deputato ( lavoratori del mare) 
Quaglino Felice, dep.,Reina Ettore (rappresentanti 
degli operai). ‘© 
Baldini Nullo. Altobelli Argentina (rappresentanti 
dei contadini) 
4 Membri dî diritto. 
Moreschi prof. Bartolomeo D. G. dell’agricoltura. 
Bruno Carlo D. marina mercantile. 
Belloe ing. Luigi, isp. sup. industria e commercio. 
Magaldi dott. Vincenzo, D. G. del credito e della prev. 
Montemartini prof. Giovanni D. G. del lav. e della 
statistica. 
Di Fratta dott. Pasquale comm. gen. dell’emigr. 
Pareti prof. Orazio D. G. cassa Naz. di previdenza. 


Ministero Finanze 


COMMISSIONE CENTRALE 
PERLE IMPOSTE DIRETTE. 
Presidente: Inghilieri comm. Calcedonio, senatore, del 
Regno, presidente onorario/del Consiglio di Stato. 
Vice Presidenti: Baccelli comm. Giovanni, senatore, 
del Regno, presidente onorario della Corte dei 
Conti. 
— Corno comm, Camillo, consigliere di Stato. 
Membri: Brunialti prof. Attilio deputato al Parla- 
mento, Consigliere di Stato. 

— Codacci - Pisanelli prof. Alfredo, deputato. 

— Venzi comm. avv. Giulio deputato Consigliere 
di Corte dei Appello. 

— Boitani comm. Giuseppe, deputato. 

— Pagnolo comm. Gaetano, Presidente onorario 
alla Corte dei Conti. 

— Abbate comm, dott. Ale 
gen. delle Imposte 

— Tooci comm. dott. Carlo, Dirett. gen dello Tasse. 

— D'Amelio comm. Salvatore, sost. Avv 
nerale erariale. 

— Sera comm. Raffnelg, vice-direttore gen. delle 
Imposto. 
Dell'Abb 
supplente. 

Ufficio di Segrete 
ficio. 

Carminiani cav. Pie 


lia). 


ndro Enrico, Dirett. 


ato ge- 


‘a comm. Antonio, capo-divisione, 
Mosconi cav. G. B. regg. l'uf. 


gretario. 


ATTI DEL GOVERNO 

L è ottiene : 
R. D ‘crizione 
straordinarie del bilancio del n 
blici ed altri provvedimenti rcintivi a 
ficatisi 
RR 


bilanci 


spese nella parte 
inistero dei Isvori pub- 
disastri vel 


del Regno. 


portante 


in elcme p 

DD. riffetter ri di quote di 

vari comuni per l'integrezione dei loro 

Approvazione di regolrmento per l'appli- 
bestiame, 


scioglimento del Consiglio 


i Isur eli e meccanici 
navale superiore di Genov 
ettimanzle del bestiame di 


i ingegneri ra 
industriale, di 
tivi, d'importazione e di ri- 


embre 1911 dal Min. di 


dai Mi 
Culto 


orsonali dipendenti 

e Giustizia e 

Ministero di Grazia e Giustizia — Bolle!tino del | 

3 febbraio, sommario: 

Parto 

tenza — Regio 

1912 il termir 

n. 413, per quanto 

sponders 

di Palmi — 


so — Avver- 
10 che al 31 dieccmbre 
indiesto nel R.D. 23 giugno 1910, 
diennità da corr 
ri alle sssise 
1 personale dipendente dal 
razione di decreti alla Corte dei 
Culto — Defunti. 
Abbonamento e vendita deg'i 
ciale delle leggi © decreti. 


ufficiale — Erreta Corrige — 


atti delli. Raccolta U 


Dalle Previncie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Mirano, 2 ore 8. — L'Arevli nella prima edizione 
di ieri polemizzava col deputato socinlieta dell'ala 
destra (probabilmente l'on. B'ssolati) che, secondo 
riferisoe il Messaggero giudica intempestiva l’adu- 
nanza del gruppo parlamentare socialista prima della 
convocazione della Camera 

Stanotte invece è pervenuto dal segretario del gruppo 
ista, on. Montemartini, 
la riunione del parlamentare anzichè aver 
luogo oggi a Bolo; rinvi 1 corr. a Roma, 

Di ciò l'Avanti si mostra spiacente ed afferma che i 
deputati listi commetteranno un gravissimo 
errore se non si aduneranno in tempo utile per ottenere 
la cooperazione del proletariato ai Joro deliberati. 

Il giornale socialista aggiunge che tele opinione è 
cendivisa da parecchi deputati suoi amici, i quali sono 
derisi a convocarsi per conto loro, certi di interpretare 
il desiderio del partitoe dell'opinione pubblica. 

ge notizia da Senago che la scorsa notte 
un violentissimo incendio scoppiò nel deposito di le- 
gnomi della ditta, Engele Scioli. Le fiamme presero in 
breve enormi proporzioni, minacciando le case vicine 
i cui abitanti fuggirono all'aperto. 

Da Milano, chiamati telefonicamente, ac 
pompieri, che riuscirono dopo molte ore di Invoro a 
spegnere l'incendio, I dammi. non ancora precisati, 
sono ingentissim*. 


{ Italia Centrale; 


Grosseto, 2. — ‘ te li G.velleria Roberto 
Sernao, di a. 35 di Nepi, ddetto ellosquadrone qui 
distaccato, volle ieri, quintunque indisposto, fare 
una passeggiata a cavallo lungo il viale Regina Mar- 
gherita. Ad un certo punto, colpito da improvviso 
malore, il povero ufficiale cade de cavailo battendo 
la testa sopra, una grossa pietra. Fu raceolto in grave 
stato e venne trasportato all'ospedale civico. 

Ancona, 2 .— Ieri si è costituito il 4° battaglione 
fucilieri da aggregarsi al nostro 93° reggimento. Il 
battaglione è stato composto con quattro compa- 


entare sort; avviso che 


grup 


sero i 


ne 


gnie: ogni compagnia è forte di 215 uomini. L'in- 
tero battaglione è comandato dal maggiore cav. 
Giuseppe Morelli. 

Alia caserma Cialdini, nella sala di convegno degli 
ufficiali, ha avuto luogo un banchetto per festeg- 
giare i nuovi venuti al comando del battaglione. 

Stamane nel cortile della caserma Villarey il bat- 
taglione fu passato in rivista dal generale Aliprindi: 
erano presenti tutti gli ufficiali superiori. 

Firenze, 2 .— (ore 18): In seguito ad avviso della 
Questura di Civitavecchia fu quì stamane arrestato 
tal Landi Giuseppe sospettato autore dell’ingente 
furto di L. 46,000 avvenuto due notti or sono in quel- 
la stazione ferroviaria. Il Landi che da diversi giorni 
si trovava a Civitavecchia e praticava nelle vicinan- 
ze della stazione, la mattina stessa , che seguì alla 
notte in cui avvenne il furto, partì per Firenze. E- 
gli nega recisamente di aver avuto qualsiasi parte 
nel furto ed afferma di essere partito da Civitavecchia 
perchè ammalato. Una perquisizione futta nella sua 
abitazione diede risultato negativo. 


Italia Meridionale) 


Napoli, (vic iu.) S amine :. Pozzuoli cer- 
ta Serafini. Cl« nda, irritatasi contro un figliuoletto 
di sette anni, gii lanciò contro un coltelluccio da cu- 


bam 
adre s 


10; tra» 


cina colpendolo all’addome. Il por 
sturata 


sportato all'ospedale, spireva. La 
i è data alla latitanza. 

Napoli, 2 (ore 22.10). — Stasera, | un ceesso di 
nevrastenia, si è suicidato nella cas... del 31° 
fucilieri il soldato Valentino Vidone da Udine con 
un colpo di moschetto.3 

Benevento, 2. — Nel vicino Comune di Ginestra 
degli Schiavoni il Sindaco sig. Biagio Antonucci, vo- 
niva stamane aggredito dal contadino Tiberio Veglione 
che lo feriva gravemente di pugnalein diverse parti del 
corpo dandosi poi alla latitanza. Il fatto ha penosamen- 
te impressionato quella popolazione. Non si conoscono 
le cause del delitto. L'Antonucci è ben voluto da 
quanti lo conoscono. 

Foggia, 2: Giunge notizia da Panni che stamane 
nel vecchio convento adibito ad ufficio scolastico 
crollarono improvvisamente le volte di due aule. 

In queste erano radunati gli scolari per le lezioni. 
Essi però rimasero incolnm 


£ Nelle Isole ' 


2.— Certo Alluss: Giuseppe, di anni 22, 
venne stamane a litigio colla propria moglie. S'in- 
tromise la madre di costei, Giuseppina Torrisano 
prendendo le parti della figlia e rimproverando uspre 
mente il genero. Questi, accecato dall'ira, afferrò 
un trincetto e si lanciò sulla suocera crivellandola 
di colpi. La povera donna péco dopo spirava. L'Al- 
lossa fu arrestato. 


Provincia Romana 
Civitavecchia, 2. — ignovi Jaar. pi ncirati la scorsa 
lella nostra 
46.000, che 
Detta somma 
perta mediante 
ingente furto fusa mata 


inate plle paghe del persona! 
era chiusa nella cas 
chiave falsa. Dol 
l'Autorit iaria, che iniziò attivissime indagini 
perse i colpevoli. 

Cisterna di Roma 2,,— Îeri ra sul corso Um- 
nnero a lite per vecchi rencori i fabbri 
ari © Quirico Ciprieni. Il primo 

vambraccio e ducali» ma- 
no inistra; il Ciprisni ebbe un orecchio nettamente 
Entrambi furono arrestati. 
to 


sforte che venne 


berto 
fer 
riporiò une colte! 


reciso. 


Servizio Radioto!: 
Il Ministero delle Pe 
Sono ae radiotelegrammi da tutti 
telegrafici del Regno peri seguenti piroseati che sara 
no in eomunicazione oggi, 
zioni. 
Gloucestershire, con Ponz: 
di Trapani, ( Spada 
apo Sperone — 


afico. 


fe e dii 


pla, Chiesa, S. Giu 
aranto — Duca d'Ao- 
ffordshire è Rembrandt, 
. Giuli; di Trapani © 
, con Ponza, Isola Chiesa, 
3 Spadero. Ferte Spur! 
va Capo Mele, 


Chiesi 
ola 
mit, Cos 
Taranto — Konigin der Nod 
Palmaria, Ponza, Isola Chiesa, is. Giuliano di Trepani. 
Spedaro, Forte Spuria, Teranto e S. Maria di 
Mooitan © Siena, son Capo Mole, Palmaria e 
ed Tsola Chiesa — Franconia, con Capo Mele —talia, 
ichor Line) po Sperone, Isola Chiesa, 
iano di Trepani — Caronia e Adriatic, con 

S. Giuliano di Trupani. 


‘on Ponzi 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Londra, Premila del bacino di 
Tilbury si sono posti in sciopero a causa di un con- 
flitto scoppiato fra operai sindacati e non sindacati. 

(8) Parigi 2 — Severe misure per il mantenimento 
dell'ordine pubblico sono state prese a Levalloi 

una quarantina di omnibus automobi 
uscire incidenti 


Perret così che 


sono potuti senza 


- TEATRI ed ARTE 


Drammatica JMonierario 2. Le matineés del 1 
tro delle Melle Arti sono in piena voga. 

La fourné: del Grand Guignol ha rar 
lavori più recenti del genere. Commedie di Maurey, 

this, Meilhac hanno avuto grande successo; ne 
nor fortuna ha arriso ad una stagione operetti 

— Al «Neues Volksteatery a Vienna, è 5 
sentato per la. prim» volta un dremma a sc 
In preda aîl'ipuotismo, di Cristieno Spraner-Mansen. 
L'azione del li.voro è la sezuente: Un medico che pos- 
siede un sanatori», he l’idea di esrear di mutare il cs- 
rattore degli uomini per mezzo do''ipnotismo. 

Come soggetio da esperimentare egli sce 
de Stein, direttrice del Sanate 


«dere di 


mi- 


mministrazio 
rio. A tale scopo, egli prima le fa 
lusingendole con tene 
fine la domins tutte, La giovai 
pura, diviene un 
lenzirice, giace 
del medico già soil 
gliandosi, si accorge 
la sua colpa, gettano 
spaventato deilo sc 
© si costi 
lenamento di s 
otte 


donna, da onesta € 
‘era, una ladra ed infine un’avre- 
nel sonnoipnotico avvelena 
nte di stomaco. Quendo risve 
| delitto, corca espiozione per 
i da una finestra. ?} 
o, piega Îl capo al 
’sutorità come ispiratore 
Ti dramma effica 
nde successo. 


medico, 


moglie 


uto un gr 


RASSEGNA DRAMMATICA 


« EI nostro prossimo » di Alfredo Testoni 
all’Apolto. 


Il parroco di un paesetto veneto, un buon prete, 
attempato lascia che sua sorella, brava massaia, tenga 
d'estate dei pensionenti, ai quali non par vero di 
spender poco, di mangiar bene, e di respirare dell’aria 
salubre. Le vita come tranquilla: una maestra di 
scuola, un maggiore in ritiro, una vecchia baronessa, 
una famiglia ilcni capo ha idee molto demeeratiche 
vivono lassù da un mese, quando un amico e benefat- 
tore del curato manda ii figlivolo, fresco di una ma- 
lattia a pessere qualche giorno in quei 

Ma non appena il 


canonica. 
ovanotto Farrivato, il buon par- 
roco non ha più un'ora di pace! A poco a poco la 
nonica è messa a rumore da pettegolezzi, da gelosie, 
da invidie. La figlia del medico, una bella ragazza fi- 
danzata a un ricco agente di campagna, che è capo 
della Congregazione di S. Giuseppe, si innemora del 
nuovo dozzinante, il quale, ben presto guarito, preso 
esso pure d'amore per lei, trova mille espedienti per 
non andarsene di là fino a mettere insieme un Co. 
mitato per festeggiare l'oncmastico del curato con 
fuochi, illuminazione e... una corsa ciclistica. 

E mentre i pensionanti e le persone più influenti 

del paese fanno ricadere sul povero prete le responsa- 
bilità di questo amore, dalla bottega, dove si radunano 
alcuni sccialisti è inviato al giornale La campana del 
proletario un articoletto molto pepato sul « parroco 
oste », che richiama l’attenzione perfino dell’arcive- 
scovo. 
E il buon don Egidio, ignaro dapprima di quanto 
succede a lui d’ intorno e che ha sempre predicato al- 
l’Evangelio della Messa Amate il prossimo come voi 
stessi, deve alfine toccare con mano che tutti a questo 
mondo, buoni e cattivi, giovani e vecchi, furbi e 
sciochi vivono soltanto per il proprio interesse; 
l’amor del prossimo non esiste, esiste l’egoismo sol- 
tanto, e fino la buona ragazza che non vuole sposare 
più l'antico fidanzato, mette il cuore in pace dopo es- 
sersi confessata al curato. 

E sarà lui che dovrà pensare a darle l'assoluzione, 
e render felice il giovanotto innamorato, togliendo di 
mezzo ogni difficoltà, giacchè è stato lui, che incon- 
sciamente come affettuoso ospite, ha fomentato l’a- 
more in quei giovani ‘cuori. Perfino il pade d’Emilia, 
il dottore di idee materialistiche, che aveva acconsen- 
tito al matrimonio della figlia col ricco campagnolo 


solo perchè era quello il desiderio più vivo di sua 
moglie confidato al parroco prima di morire, felice 
‘ora di potere lasciare al curato tutta la responsabilità 
dellà nuova critica situazione per cavarai d'impaccio 
ooll'infelice fidanzato e colla sua coscienza. 

Seguire l'intreccio della commedia in ogni sua parte, 
non è possibile. 

Come le altre del Testoni è una raccolta di garbate 
macchiette, quasi tutte compietamerte riuscito, una 
serie di comici episodi, di scenette sentimentali, che 
tengono desto continuamente l'interesse del pubblico 
e lo divertono. 

E poichè divertire è appunto lo scopo precipuo che 
l'autore si è proposto, bisogna riconoscere che vi è 
riuscito pienamente. sex 

Dei tre atti migliore è il secondo: il più scadente è 
l'ultimo, che cade ‘anche in eccessive inverogimi- 
81 giudizio del pubblico, che era oltremodo scelto 
ed elegante, concordò con tale giudizio: difatti si 
ebbero applausi vivi dopo il 1 atto; vivissimi dopo il 

scarsi dopo il 3. 

El nostro prossimo, e con esso Alfredo Testoni, 
ebbero la ventura di una interpretazione eccezionale 
quale solo la compagnia di Ferruccio, Benini può dare. 

Il grande artiste rese lu buona e simpatica figura 
del protagonista in modo mirabile, sicchè suscitò ap- 
provazioni anche a scena aperta. 

Meravigliosa nella parte della vecchia sorella del 
curato la Benini-Sambo. 

Ottimi gli altri tutti e specialmente la Zanon-Pala- 
dini, la Picello, lo Sterni, Jo Scarani. 

Stasera turalmente replica. ù 
CSRosTan setto o e | 


rammi di terra e di mare 


L'incendio di una raffineria di zucchero. 
(S) Halifax (Nuova Scozia), 2 — La reffineria di 
le Derrauth, il più grande dei due 
stabilimenti delle Compogoia delle Raffinerie Acadia, 
è stata distrutta dal fuoco. I danni si fenno ascendere 
ed un mikione dî dolinri 


zucchero di Wood 


SPORTS 


Tiro al piccione a Monte Cario. 
di quest'anno per il tiroal piccione a Montecarlo è 

o veramente strnordinario ed accenna ad as- 
sumere nel mess di fel-braio tali proporzioni da gp- 
perare possibimente quelle raggiunto fin quì. 

A questo s mo naturalmente 
i premi relativamente l'animazione delle 
porles e infine la magnifica stagione di quest'anno, 
che è qual veramente attr 


— Il concorso 


cesso contribuis 


vistosi, 


he cosa di 


Salazzo di Giustizia 


Gorte straordinaria di Assise. 
Pres: comm Appiani - P. M...: cav Giampietro 
avv. Bartolucci - Difesa: avv. Caponetti e 


Omicidio premeditato in via Padoîla. 


Pietro Costantini. uomo di cirea 50 anni, frutti- 
vendolo, detto «Mappa di Ponte » sì era invaghito 
pazzamente di certa Aurelia Michetti, moglie di Ter- 
tullizno Fraschetti con la quale abitava in via dei 
Bresciani n.16. 

Per une condanna inflittagli dal Tribunale per 
minaccie in danno della Michetti stessa, il Costanti» 
ni fu arrestato e tradotto a Regina Coeli. 

Quando uscì dal carcere, il Fraschetti nonvolle 
più saperne di avere în casa il Costantini ed allora 
questi giurò di vendicarsi dell’affronto - secondo lui- 
ricevuto ed infatti nel pomeriggio del 30 giugno 1910, 
in via Padella, con 4 colpi di rivoltella uccideva la 
Michetti. 

Il Costantini fu inviato dinanzi all’Assise, per ri- 
spondere di omicidio premeditato e di porto d’arma 
insidiosa. I giurati sccordarono ell'accusato la scu- 
sante della conesusa con attenuanti. 

Il presidente lo condannò a 18 anni 4 mesi e 20 
giorni di reclusione. 

Tribunale - IX Sevione Penale. 


avv. D'Amelio e 


Ribellione in Nettuno per ì 
provvedimenti profilattici. 

In vceasione dei provvedimenti profilattici ordi- 
nati dal Prefetto di Roma per reprimere i casi di en- 
terite verificatisi in Nettuno nella estate scorsa, si 
iniziò un fermento popolare che si acuì sempre più. 
fino a'scoppiare fririosamente nel pomeriggio del 3 
Inglio, 

Îl dottor Giuseppe Moscioni della Croce Rossa fu 

alito dalia foll anche gli infermien e gli 
1 agenti della forza pubblica furono fatti segno a vio- 
‘ lenze e minaceie. 

La celma nel paese ritornò solo coll’invio di nume- 
rosa truppa e carabinieri, e coll’arresto di parecchio 
nersione 
Ia esito Pene fatono Mavi 
nanzi nl Tribunale per rispondere di vivienza, ol- 
treggio e lesioni : Sisto Celani, Pio Celani, Tobia Bel- 
lobonoin stato d’artesto ; Paolo Trippa, G. B. Ba 
lamani, Adalgisa Possula, Armenio De Lucia, Luigi 
Canielii, Luigi D'Amico, Anacleto De Angelis, Ime- 


i s'inizid il dibattimento ; l'avv. Del Sonno chiese 
il rinvio della causa perchè il dottor Moscioni si 
a ‘Tripoli e quindi non aveva avuto modo di 
Je. 

nale respinse tale richiesta, sicchè si pro- 
cedette all'interrogatorio degli accusati, i quali si pro- 
testarono tutti innocenti delle gravi accuso che a 

loro si facevano. 
Poscia la causa fu rinviata a lunedì prossimo. 


Aneddoti 


Una foresta pietrificata 


Movità, Varietà, 


Alcuni anni or sono una carovana di cercatori 
d’oro si era accampata, per passare la notte, in una 
vallata del territorio dell'Arizona, che è all'estremità 
sud-ovest degii Stati Uniti d'America. 

Il cuoco della comitiva, un vecchio negro, sì era 
recato a far legna per accendere il fuoco. 

Aliontanatosi un poco dalla comitiva trovò nu- 
merosi tronchi giacenti al suolo come abbattuti da una 
violenta inondazione 

Accintosi a spaccame uno con l’ascia, che aveva 
portato seco, e dato un primo colpo, questo provocò 
delle semtille ed un suono secco e vibrante, mentre 
l’ascia gli scivolava dalle mani. 

Dubitando di aver colpito qualche chiodo confie- 
cato nell'albero, soelse un altro punto e menò un se- 
condo colpo: ma l’effetto ottenuto fù identico. 

Quando il negro, alquanto sorpreso, toccò con le 
mani il tronco si avvide che questo era freddo come 
il ferro e duro come la pietra. 

Allora tentò di spaccare altri alberi, ma cbbe gli 
stessi effetti © allora, lasciata la scure. corse all’ac- 
campamento a raccontare il fatto. 

| Sulle prime ja comitiva oredette ad una allucina- 

zione negro cuoco, ma poi,in seguito alle di lui 
insistenze, i cercatori d'oro decisero di seguirlo per 
vedere in che consistesse il fenomeno e di fatto po- 
terono constatare che quei tronchi d’albero si erano 
completamente pietrificati. 

Così fu scoperta la foresta pietrificata dell'Arizona, 
che costitnisce uno dei fenomeni più interessanti di 
quella regione. 


Alben pietrificati si. irovano in vari punti 
terra è specialmente nelle miniere: ma una n, 
‘così numerosa e all'aperto come questa della dla 
dell’Arizona non esiste. n) 

Sono migliaia di alheri che occupano una my; 
di circa 120 chilometri, appartenente alla pote 
di Apache. va: 

Vi sono tronchi che misurano un metro e 
di diametro e se ne sono trovati anche talumi 17 
motri di diametro © di una lunghezza dai 40 xp 
metri, @ 

Vo ne ha poi uno lungo 35 metri, con tre m 4 
diametro, il quale fa da_ ponte sudi unavvallamero 
profondo 15 metri. n) 

Questo narra, nella 
Rudolî Cronau, 


_°0!_1e_ ===, 
_ Per il Pubblico 
CALENDARIO. Sì 
SABATO 3 Febbr.io 10/2 Bigi vescovo 
Levail sole alle 7,2 - tramonta alle 5.24 


Leva la luna alle 6,3 - tramonta alla 7.59 
L'Avo Maria suona alle ore 5 314 


* Guartenlaure + di Tip, 


BOLLETTINO METEGRICO 
Osservazioni ile! 2 ninsio - Ot 


in Europa 


CITTA |Tomp 


T 
CITTA' | Temp. | Cioto 
Pietrob | -11.9'nevica 
Ambur, | -11,3 coperto 
Vienna 13/6 coperto 
Madrid -5,6 coperto 


Parigi 0,7 aperto 


Nizza 4,0 co per 
Zarigo -2,4 CO perio 
Costan. | — 

Malta 13, 


314 con 
Aton> 


10,2, i14 cop 


9,4 coperto [calmo 
0,4 0 | -_ 
1. coperto | — 
1'O coperto  loalm» 
1,0 coperto 
è,5 esperto 
2/3 coperto 
8,2 coperto 
723 112 cop 
10,9 com 


calmo 
(calmo 
mosso 


coperto 
DA 1] cop. 
8,0 coperto 
orti © quà e là fortissimi i 
Imente nuvo 
ntro e Sardegna; 
mosso od agitato. 


specialmen 
tato; altrove mare da 


SFR A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 749,7. I: 
mometro centigrado massima 19.1 minima #9 Umi. 
dità relativa 5! assoluta 6.37. Vento a mezzodi $ 
Stato del cielo coperto 


Sciarada 
Chi ben canta nel vrimiero 
Fortunato è ben nel mond: 
Nulla esiste di più vero 
Quanto è vero il mio sccondo 
Nulla darsi più fatale 
Se Galen sbaglia il male. 


Teri alle ore 20 e si 
munita dei conforti di nost 
Benedizione speciale del Sant 


Emilia Salustri-Galli 


nata LOMBARDI 


pegneva serena 
ra Santa Religione e della 


Giovanni, le sorelle 

ved. Cagiati, Celeste Lombardi in Boriletti, 
Piciro Baccelli, Roberto Cavallini, 

tissimo ne dànnoil triste 

912 


Giacinta, 


avv. 
con animo addolor 
Roma, 3 Febbraio 
T trasporto avrà luogo Domenica all 
alla Chiesa Parrocchiale di Santa Maria s 
nerva, ove sarà celebrata la Mossa di Requiem, 
ore 10 e 30° di Lumedì. 
Si dispense dalle visite, e per 
Estinta sì prega di non 


Le figlie, le sorelle, i fratelli ed i ps 
del compianto Principe MARCANTONIO COLONNA 
nella impossibilità di ringraziare singohrmenté 
quanti hanno preso parte al loro lutto ringraziano Pî 
le dimostrazioni di affetto e di stima rese al e? 


estinto. 


ASTE, APPALTI E CONCORS!. 


ibraio — Vendita di beni i 


Frosinone — R. Tribunale — 14 
mobili siti in territorio di Fe 
Macerata. — Intendenz di Fine 
zioni dell'ex palazzo ducale di Came 

Porto Mawri 
oleificio sperimentale, L. 60 mila. 

Calcinate Ospitale Passi - 16 febbraio — Affitto 
stabili. 

Roguna — Municipio - 15 febbraio - Servizio 
Quinquennio 1912-16, L. 30 mila annue. 

‘Roma - Consiglio notarile - Concorso al posto di const 
è tesoriere dell'archivio notarile di Velletri. 

Saluzzo — Consiglio notarile - Concorso nl posto di 
Costigliole Saluzzo. sua 

Miniatero esteri — 15 febbraio - Concorso per tre post! 
dii legazione. 

_— Concorso per dieci posti di addetto consolare. i sg 

Menistero Istruzione 15 febbraio - Concorso al pot 
stente presso la ecuola di Ostetricia, Venezia. 

Ministero Latori pubblica — 15 febbraio - Cora 
è consolidamento stradale presso Laurenzana, La 1IRÉ | 

Ischia di Cuatro - Municipio - 15 febbraio - Apps! 
consuma. 


utino in 40 lotti 


sa - 14 febbraio - Fortifer 


ino, T. 49.280. 


Contrario? 
Municipio - 15 febbraio - Contra 
sed 
dconna! 
pubblica nette 


vato 


tao 


letame 


dasse 1888, 
- ad il 29 si dick 
zione di sil 

sulla costa 


tomessi. 


Si richiama 
no 5) il decre 
litania e la Ci 

Si respingo) 
te a Tripoli; 
caserme della 

11 6 si ricond 
tera linca He 
te abbandona 


tezione n 
ti © respi 
glioni cià te 


w.— Id 
Ricogni 
nuta da 

31 


Ati 
— Ratt 
. — Ricog 
Bir Tobr 
numerosi 

10, — 
ben 

12 — « 
a Bir 

13. 

La cav 


Ileri 
art 


muniziom sull 
Cattura di 10 
17. — Cc 
Nuovo bomb 
18. — Comba 
Attacco d'ur 

bombarda Uoef 

sul Manouba, 


Comp 
contrabl 
21:— Consegi 


alla Francia 


ndo. 


Bombardamntd 
28. — Si res 


con numerose 
29.— Tiri d'a 
cavalleria a Re 
30. — Arriva 
Stato per la Mar 
31. — N gen. 
della prima div 


Île operazioni. 
sono richiedere 


Settembr. 


Asso 1888, 
zione di siluranti nemiche e l'i 
ta libica. 


je a Tobruk. 


12.— Arrivo del secondo 
Tripoli 


dell’esercito. 
19.— Sbarco di viva forza 


2— 


2 e 


ia © la Cirenaica. 


» a Tripoli. 


ne della costa arabica. 


"I ro dela pura 


Delibernto del giorno 24 il richiamo alle armi della 
intima il 27 l’ultimatum alla Tarchia 
gdil 29 si dichiara la guerra, che s'îni; 


con la distru. 


Primo attacco notturno a Bumeliana. 
11. — Sbarco del primo scaglione di truppe a Tri. 


scaglione di truppe a 


18— Sbarco a Derna prima di marinai, poi di 


a 


Sbarco dell’'8. bersaglieri a Homs, 

Le truppe della R. Marina poi dell'esercito respin- 

gono frequenti tacchi. Notevoli quelli dei giorni 
26 a Trip. pel tradimento degli arabi già sot- 


Si richiama alle armi la classe 1889 e si emarta (gior. 


il decreto per la sovranità d’Italia sulla Tripo- 


Si respingono frequentissimi attacchi, specialmen- 
si bombarda Zuara, Tagiura, Misurata e 


6 si riconquista la batteria Hamidie e il 26 la in- 


già spontaneamen- 


ione d’Aîn Zara. 
otturno a Bengasi. 


Un ciclone distrugge 


della baia di Solum. 


‘a Henni Fortino Mensri, 
: »bandonate. 
în Dicembre. 
nones. | mix 103. — Nuovi e violenti attacchi a Tobruk, Derna 
a ngasi, 
A Battaglia e occupa 
di -— Violento attacco 
| dt Occupazione di Tagiura. 
| oi Ricognizione sd Homs, 
- = “Attacco a Bengosi - 
no 38 gara a Tripoli. 
16 28 Ricognizione su Zanzur. 
Dal > — Combt.mento di Bir Tobras, 
A IS »). — Occupazione egiziana 
6 5) 1. — Attacco nottumo a Bengasi. 
N Attacco a Tobruk. 
8 Atticco notturno a Bengasi, 
ì Esteso attacco a' Bengasi respinto dall’ar- 


ori all 


tenuti in riserva. 


Quattro battaglioni con arti 


Numerosi gruppi nemici si concentrano verso 
Beni Aden, Fondue Ben Gaschir e Tobras, 


8 — Sis 
Ìl Gabinetto di $ 
anizione di 
truppe a rincalzo. 


battaglioni 


© un cippo sul colle di Henni 
id Poscià dà le dimissioni. 


a Bir Tobres,soete- 


i riprendono le operazioni di sbarco. 


ANNO 1912. 


Gennaio. 

Attacco notturno a 

Said Pasc 
zie 

neco ad Hc 


a navale di 


Tobruk. 
forma il nuovo ministero. 
largarese. 


Kunfuda. 
su Gargare: 
+ Bir Akara e Bir Edim, s'incontrano 


Bir el Turki, 


rabi verso Bir Tobras e Ben Gaschir, 


Turki. 


2zia presso 


comando turco si stabilisco a Suani 
velleria incontra un centinzio di arabi 


Tagiura 


valleria disperde beduini a Bengasi. 
artiglieria sbanda gruppi nemici a To- 


Sequestro di un areoplano sul Cartkage. 


ogana fr: 


e della m_sull'Odessa. 


neese di Sfax sequestra armi e 


ira di 10 ufficiali turchi sull’Africa. 


Combattimento a 
tovo bombardamento ‘a 


Derna. 
Zuara. 


Combattimento a Gargareso. 


o d'un Morkhaus a 
rda Coeffra. Sequestro 
Manonba. 


ìLe 


Mar 


Occu 


Rosso. 


Nuovo bombardamento di A) 
ione dell’oasi di Gargarese. 
Notificazione de blocco della costa araba 


Bengasi. L'Etruria 
di 29 ufficiali turchi 


ba. 


Scaramuccie d’avamposti a Bengasi. 


bombardamento della 


ndo, 
Consegna 
Francia. 


dei 


— Tiri d'artiglieria a 
tavalleria a Bengasi 

#.— Arriva a Tripoli 

per ll 


“lla prima divisione. 


ipitano Monti 


ingolarmente celle 


ngraziano per 
rese al caro 


prigionieri 


guarnigione di Moka. 


Il piroscafo Favignan è scortato a Tripoli. 
Compagnia francese a Gabes contro il 


del Manouba 


Bombardamnto della guarnigione di Giabbanah. 
Si respinge un vasto attacco eseguito 
con numerose forze contro Ain Zara. 


Tobruk; scontro di 


il Sottosegretario di 
Marina on. Bergamasco 
31. —Nl gen Camerana prende il comando 


Tn monoplano Farman con l'aviatore Rossi e 
passa sopra un vasto accampa- 


1) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
‘perazioni, nei primi mesi della guerra si pos- 
richiedere all’amministrazione. 


lt) 


Appendice del POPOLO ROMANO 
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ROMANZO 


ll villaggio 


tuo 
mbblica nettezza ti 
cente, 

> di conservatore 


Avrei 


del ne, 


STA aPpressato 
cina Nasubo, 
fissione esclama... 
— Deh, nomo 
piede nello stati 


lola Terra degli Schiavi 


DI 


Virginio Prinzival 


CAPITOLO XIV 


ertà 


Vattene in malora teei tuoi compagni, e pel 
© meglio, e ringrazia la fortuna che ti capita in 
Nesto momento di trovarmi alla testa della mia 
dente, che se non vi fossi neppure uno di voi, mer- 
tanti di schiavi, uscireste vivo da questi luoghi. 
me VIebbe voluto proseguire ancora tanto l’ani- 
i TO mostravasi offeso alla scellerata proposta 
griero, allorchè Curiotipis che di soppiatto, 
mente strisciando come serpe disarmato, 
al gruppo dei repubblicani, avvi- 
con voce supplichevole, con at- 


‘a famento compunto, mendicando ad arte com- 


ingolare, lascia che io pure met- 
tuo felice!. Toglimi dalle mani 
anguinaria; sono un modesto 
* il caso mi ha cacciatò in mezzo a dei- 


iglieria di pro- * 
‘quedotto di Derna sono attacca» 
no il nemico col concorso di due batta- 


proiettile. 
Une nove c.tluro dicci ind. 


9 itteni sopri uno ire: 
nella boia” delle Pesìe. Vial 


la Commissione idraulica forestale 


Ieri si è riunite la Commissione idraulica forestale 
per le bonificazioni. I suoi lavori sonostati inaugurati 
conl’intervento degli on. Sacchi e Nitti, 

Della Commissione erano presenti il presidente com. 
Maganzini, i membri on. Celli, romm. Moreschi, Sanso- 
ne, Torri, De Rossi, Botto, Verdinois, Lutrario, Rossi, 
Manfren, Pizzolato, e Lotti. 

Ha parlato, primo l’or. Sacchi. 

IL DISCORSO DEL MINISTRO DEI LL 


Portato, ‘esordendo, il saluto alla Commissione, 
dai lavori dalla quale attende le norme per un piano 
regolatore delle bonifiche e sistemazioni montane, 
Von. Ministro rileva che nella risoluzione dei problemi 
idranlico-forestali due punti essenziah devono esser 
tentuti presenti; ciuè: una coneczione ed una. direttiva 
unica, che ne coordini i vari rami, nella politica delle 
acque e lasviluppo delle opere preventive a prefe- 
renza di quelle puramente difensive, 

Per gli organi, cui la politica delle acque deve 
essero affidata nun appare forse possibile per ora — 
continuò il Ministro — la formazione di un apposito 
corpo di idraulica agricola, che, oltre ad un grave 
onere finanziario, rischierebbe di danneggiare la 
ormai salda e tradizionale compagine del Genio civile 
€ l'organismo rifiorente dell'ispezione forestale. Come 

i amento può bastare od è indispensabile 

no le relazioni e la cooperazione dei due 
corpi, distinguendo nettamente ove ciò è possibile 
le zone di competenze e dove è necessario dando vita 
ad uffici misti, cui staranno a capo elementi dell'uno 
e dell'altro personale a seconda della prevalente com. 
potenza nella sfera di ogni ufficio. nell'unico intento 
di coordinare meglio gli sforzi pel raggiungimento delle 
finalità comuni. 

Nei primi tempi dell'unità nazionale urgente cd 
indilazionabile. era la dif campi minacciati 
specialmente in quelia che può chiamarsi la Olanda 
italiana e si spesero grandi somme in arginature 
grandiose ed in colossali difese; somme che non pos- 
sono ritenersi dissipate © comunque e nella massima 
parte sarebbero:empre necessari. 

Ma certo si.è che errori vi furono nel passato © 
specialmente per trasportare ad altre regioni ita 
i criteri della valle del Po e nel non iniziare subito 
quella ricostituzione del monte che, denudato già 
sotto alenni vecchi Stati, il pregiudizio liberista 
ancora © più dannosamente devastare, 

ituire la montagna, ed in ciò, in so- 
stanza, si riduce il problema delle acque. 

Il principio della prevenzione me a e l'infran. 
gibile.nesso fra le opere idriche e le foresta afferma 
imperfettemente nella legge.del 1893; si ribadisce 
nelle speciali norme per aleune regioni del Mezzogiorno 
e delle isole, trionfa dofinitivamente nella recenti 
sima legge che, stabilita la esecuzione di Stato per 
le opere idrauliche di terza categoria, pone ad esclu- 

cura © spesa dello Stato il riassetto razionale, 
dei bacini montani coordinati ad opere pubbliche. 
Più nitida affermazione delle nuove tendenze non si 
poteva pensare. E vi corrisponde la pure recon 
legislazione forestale, che, inizia un più organi 
terventodello Stato. 

Il medesimo spostamento del centro d'a 
piano al monte, si verifica anche nelle bonifi 
qui in Italia, dove la malaria stende più fosco deminio, 
han dato Inogo ad una leg di arditissimo in- 
tervento di Stato. Ma è pur giunta l'ora di sottoporre 

one le nor allo scopo sopratutto 
di assicurare risultati adeguati zi sacrifici dell'erario, 
di integrare la bonifica idraulica con quella agraria 
ed igienica, © di adattare gradi diversi diazione alle 
diverse condizioni naturali. 

E qui l'oratore rileva le differenze tra le bonifiche 
meridionali ‘ed insulari dove infierisce la pernici 
le bonifiche settentrionali, dove è lieve la 
compiacendosi che l'iniziativa dei consor 
anche nel mezzogiorno e si vada diffondendo rapido» 
mente. 

Ma ad una più vasta riforma legislativa devesi 
rivare, alla bonifica integrale, non solo perchè i pro- 
sciugamenti idraulici debbono integrarsi con la tutela 
igienica-e con la coltura risanatrice, ma perchè, 
la bonifica a valle non deve scompagnarsi, q 
occorra, dalla bonifica a monte. Questosavioe prudente 
concetto fu già posto a base dello studio del piano 
regolatore delle bonifiche, di cui alemne durano in- 
compiute da secoli © rappresentano talvolta un tor- 
mentoso lavoro di Sisifo. 

Siffatto studio è ormai alla vostra Comm 
mandato, e non mi occorre esortarvi a tenere il mas- 

0 conto dei nessi col monte, giacchè la vecchia 
Commissione per le bonifiche, che ora fa parte di que- 
sta, si atteneva al sistema di rinviare i progetti di- 
opere valline per cui fosse prima necessario riordi- 
naro ì bacini montani. Da un rapido studio che ho 
fatto compiere da un valente ingegnere del Gesio 
Civile e che pubblicherò tra hreve risulta fortunata- 
mente essere per lo ameno esagerato l'allarme che 
i milioni spesi per le bomfiche meridionali siano andati 
in gran parte perduti. 

Anche la legislazione delle cosidette acque utili 
all'agricoltura ed all'industria deve riaffermare l'u- 
nità tra le opere di monte e di piano. 

Per le derivazioni, dopo tentativi numerosi di 
riforma è il caso di riesaminare definitivamente il 
disegno di legge, già emendato d= una Commissione 
senatoria, per sostituireuna legge più moderrna a 
quella del 1884, emanata quando l’acqua. si utilizzava 
sopra luogo e la scoperta italica della trasmissione 

energia a distanza non schiudeva ancoranuovi oriz- 
zonti all'attività economic» ed ella legislazione del 
paese. 

Appena io fui al Ministero io volli far qualcosa 
sull'argomento, e, presi accordi con le Ferrovie di 
Stato, non esitai a togliere ln riserva in favore dello 


rane 


sciò 


ne, del 
he, che 


zie 


‘ache 
do ciò 


ione do- 


i 
i 


o ru nimereti co 
pevedersi one bio 
nÉ 


assai ai 


modesta 
1 che però, ec son scuro, è stata giovevole 
VITATSETETI 
(ove mancano 
i grandi serbatoi naturali 
che sono i ghiacciai ende J' Alpe è doviziosa) i bacini 
artificiali che ivi si possono costrurre assicureranno 
facilità di irrigazione e sviluppo di pascoli alle nostre 
campagne e sovratutto forniranno la energia elettrica 
di cui han bisogno i pubblici servizi, e di cui si servono 
sempre più largamente, nonostanze incertezze e 
soste economiche, le varie industrie nazionali. 

Esposti con qualche ampiezza i criteri, onde lo 
Stato, a suo avviso, deve aiutare le imprese industrali, 
l'oratore, in attesa di opportuni provvedimenti le- 
gislativi, con compiacimento prende atto delle mi 
rabili iniziative private e degli studi geniali che si 
propongono di trarre dalla selvosa Sila per la reden- 
zione industriale del mezzodì, la maggior dotazione di 
forza che l'Europa possa da un sol luogo ottenere e 
di ricavare nel cuore della montuosa Sardegna energia 
per le miniere, linfa irrigatrioe pei campi, sistemazione 
© risanamento delle valline del Tirso. 

Stefano Jacini — conclude l'on. Sacchi — che fu 
lospirito più acuto e più colto che abbia visto addentro 
all'economia agricola italiana, scriveva così nelle 
classiche pagine dela sua inchiesta: « Della devasta- 
zione delle foreste e della invasione delle paludi si 
può per verità incolpar l’uomo, non la generazione 
Vivente, Ciò è dovuto all'incuria di cinquanta gene- 
razioni e dei governi che presiedettero ai Joro destini 

i deve pretendere che una sola generazione possa 
are ai tanti mali secolari, anche so retta dal 
miglior governo possibile ». 

No certamente, una generazione sola non può ba- 
stare; ma bisogna incominciare risolutamente e può 
esser vanto della nostra aver suscitata,con la coscienza 
del compito nuovo, il suo decisivo avviamento. 


IL DISCORSO DEL MIN. DELL'AGRICOLTURA 


Segue l'on. Nitti il quale, accennata l’azione comune 
che deve legare i due diensteri dell'agricoltura e dei 
lavori pubblici, perchè comune ne è il fine, si indugia 
più specialmente vulla necessità di avere un buon per- 
sonale tecnico, a formare il quale contribuiranno i 
due disegni di legge sul corpo forestale, sull'istruzione 
forestale, prossimi a diventare legge dello Stato. 

Ma occor: cora, regolare in forma più pratie: 
e quindi più effieace, In materia del vincoloe poi 
in discussione questo argomento. in cui, malgrado il 
contrasto d'interessi, la concordia deve essere rag- 
giunta 

si pensi che l'Italia ha la superfi fù montuosa 
fra i grandi paesi d'Europa, e viceversa, ha la mi 
nore superficie di boschi, la vastità del compito appare 
manifesta. 

In tutta la zona dell'Appennino vi è un programma 
di rimboscamenti e di ni che si basa sugli 
£tessi criteri, su piccole c grandi opere di carattere 
locale, Spessissimo le opere si presentano nelle stesse 
forme; ricostituire il bosco in alto, riunire le acque 
in serbatoîe re il salto per la produzione della 
forza moince o per ninazioni; valersi delle acque 
perirsigazione. Una serio di aueste opere in tuttol'Ap- 
pesnino può operare una vera trasformazione eco- 


utilizza: 


nte è opera comme dei due Mi- 
per compito nobilissimo, da 
te la ricchezza e I vita so- 
te del territorio d'Ital 
taghi dell'Appennino, come 
servirà alla sistemazione delle 
golre la stessa produ- 
ivi assat notevoli ha fatto 
poichè si tratta di opere 


E qui vera 
nisteri, comun 
cui dipende in tanta pr 
ciale della più gr 


acque, a impedire le pieno 
zione 
già l'industria privata; m: 
il cui rendimento sociale è grandissimo. ma di cui il 
gio finanzia m è sempre di immediata 
realizzazione, l'opera dello Stato deve soccorrere ed 
Il Ge 
Corpo reale delle 
che dipendono di 
tutte concorreri 
ma. 
L'on. Sao 
razioni ci ha portato 


civile, il Cotpo reale delie Miniere, il 
Foreste e le altre amministrazioni 
possono e derono 


di questo program- 


hi ha detto che l'incuria di molte gene- 
l’attuale disordine idraulico fo- 
erazione nostra ha avuto l'onore 
crescere fuori d'Italia il territorio d'Italia, come 
ha avuto l'onore di accrescere la produzione d'Italia 
fuori d'Italia: così deve l’Italia accrescere esviluppare, 
con lo sviluppo dei boschi e con la sistemazione delle 
acque, le cause prime dell: chezza agricola ed in- 
dustriale. 
ss 


il presidente della Commissione, 
quele he ringraziato, anche a 
nome dei colleghi dell» Commissione, gli on. Mini- 
stri per le loro cortesi parole ed he espresso la sua 
viva ammirezione per il programma da cssi accer- 
nato assicurando che per l'attuazione di esso la Com- 
missione metterà massimo impegno, a hne di corr- 
ispondere alla fiducia del Governo. 
Ritiratisi, i min la Commissione ha delibe- 
raio di riunimi nel pomeriggio per inizi 
citamente i ‘propii lavori. 


ARMI ED ARMATI 


Esercito francese 


(8) Parigi, 2 — Alla riunionesettimanale dei capi 
e sotto cupi dello Stato maggiore e dei direttori del 
Ministero della. guerra è steto decisodi presentare al 
Parlemento un progetto unico in cui sarebbero fusi 
il progetto di credito di 23 milioni e altri progetti 
secondari come quelli relativi alla creazione di un 
reggimento aerco-nautico e alla questione dell'in- 
dennità da » rdare egli ufficiali aviatori. 
Morte di un Generale tedesco. 
Berlino, 2. — E° morto il tenente gencrale a riposo 
li e scrittori 
i e membro onorario dell'Istituto ar- 
cheologico germenico a Roni 


Oserr von Sarvey era nato nel 1835. Nella guerra 
del 1870 fu capo di Stato maggiore de! corpo Wartem- 
berghese. Fu poi tra i primi istruttori tedeschi del. 
l’esercito turco. Andato a riposo si occupò dello studio 
di tutto quanto si riferisce alle traccie degli antichi 
romeni in Germania ed ebbe mumerose onorificenze 
scientifiche da accademie e pure dall'Istituto archeo- 
logico. 

Sottomarino inglese affondato. 


Hi (5) Portsmouth, 2. E° affondato il sottomarino 
43. 

Esso aveva lasciato Portsmouth alle 9,30 di sta- 
mane, insieme con altri sci sottomarini e con la can- 
noniera Hazard per compiere esercitazioni di lancio 
di torpedini. 

Durante le manovre presso la costa dell'isola 
Wight, il sottomarino A. 3 ebbe una collisione con la 
cannoniera Hazard. Il sottomarino affondò subito. 

Mentre esso scompariva sotto l’acqua le persone 
che si trovavano a bordo:dell’Hazard videro sfuggire 
dal sottomarino una grande quantità d’aria. Ciò 
dimostià che la nave è stata invasa dall'acqua. 

L'equipaggio dell'A. 3 si compone di quattro uffi 
ciali e di dicci marinai. 

Si teme che siano tutti periti a causa dell’irruzione 
delle acque nell'interno del sottomarino. 

La cannoniera Hazard chiese soscorsi mediante la 
telegrafia senza fili. Da Portsmouth vennero inviati 
rimorchiatori e inerociatori. 

La cstastrofe è avvenuta presso il punto ove nel 
1904 un transatlantico urtò e affondò il sottomarino 
Al 

L'equipaggio dell’A.3 è considerato perduto. Il 
comand»nte era a terra in pormesso. 


La grande Esposizione interna. d’Igiene sociale 


Verrà so- 
sovrani 


4, alle ore 11 ant. 
lennemente innugurata. alla presenza dei 
l'Esposizione internazionale d'Igiene sociale. 

Il discorso inaugurale sarà tenuto da Guido Baccel- 
li presidente del Comitato ordinatore. 

lca di questa esposizione nacque due anni fa, nel- 
la mente degli Ufficialisanitari, con a capo l'on. San- 
toliquido, e specialmente in quelli che conducevano 
la lotta contro il colera, al fine di incominciare a for- 
mare una coscienza igienica nel popolo nostro, la cui 
deficenza si fece sentire non poco nell'ultima epidemia. 

Tale esposizione avrebbe dovuto aggiungersi al 
Congresso internazionale contro la turbecolosi che 
doveva tenersi nel novembre 1911 e che per varie ra- 
gioni è stato poi rimandato all'aprile di quest'anno. 

Intanto un piccolo gruppo, composto dall’On. San- 
toliquido, dal prof. Rossi Doria, dal comm. Ravicini 
dal prof. Steiner, dal comm. Gennari, dal prof. Santo- 
ri, dall'avv. Aldega ed altri resistendo a non  puche 

‘irono a realizzare l’idea sorta nella men- 
te degli Ufficiali sanitari. 

Costituitosi il comitato ordinatore, presieduto da 
Guido Baccelli, fu chiesto ed ottenuto l’alto patrona- 
to di S. M. la Regina Elena. 

Avute 50000 lire dal Governo dell’on. Luzzatti pri- 
ma e 150000 da quello dell'on. Giolitti poi, la costru- 
zione dei locali occorrenti fu affidata, in seguito a con: 
corso. all'ing. Stefanini che li ha fatti eseguire dalla 
ditta Bunti di Milano. 

Nel luglio fu iniziato o finito alacremente il pad 
ne centrale al quale furono ben presto aggiunte 
gallerio laterali. 

Ma data la grande quantità d 

iato dai 900 espositori italiani o da altri e tanti 

dovettero cos altre gallerie sopra 

tutti i punti disponibili e si dovè adattare anche il pa- 

diglione della fotografica di Castel S. Angelo gentil. 

mente concesso dal Comitato delle feste cinquanto- 
narie d 

Tlavori preparatori della mostra, furono fatti dai 
pochi volenterosi sopra detti, in via Borgognona e con 
pochissimi ma assidui impiegni pieno silenzio, 
giacchè nessuno immaginava che la mostra di dimon- 
sioni modeste dapprima dovesse arrivare poi all’es- 
tensione di 60,000 mq. di terreno coperto ed altrettan- 
t0 scoperto. 

Solo quando la costruzione dei padiglioni fu defini- 
ta, i pochi volenterosi organizzatori si decisero a con- 
tinuare i loro lavori, nel recinto della mostra, in un ap- 
posito piccolo padiglion 

E va data ampia lode ad essi, che sotto la guida del 
Ravicini e del Rossi Doria vice presidenti del comita- 
to, senza guardare al tempo e al lavoro occorrente so- 
no riusciti a darci un’Esposizione che nulla lascia a 
desiderare sotto qualsiasi punto di vista. 

Non poche furono le difficoltà incontrate nell’orga- 
nizzazione della mostra straniera che fu principalmen- 
te affidata al comm. Ravi al dott. Steiner cd al. 
l'avv. Aldega, in quanto ia principio i vari governi 
non volevano decidersi a parteciparvi sia perche 
avevano preso parte alla recente esposizione d’igiene 
a Dresda, sia perchè occorrevano spese non lievi. 

Avendo però trattato personalmente, i suddetti or- 
ganizzari, riuscirono ad climinare tali difficoltà ma 
ne ricomparvero ben presto delle maggiori dopo la 
nostra dichiarazione di guerra alla Turchi: 

Persuasisi poi i vari governi, che l'Italia malgrado 
la sua situazione politica, continuava senz’ altro nel- 
lo svolgimento di tutta la vita sociale e che l'organiz- 
zazione della mostra nulla lasciava a desiderare per 
serietà e per il fino che si proponeva, dec'scro di con- 
corrervi. 

E così, la Francia ha dato incaricoal prof. Landou- 
2y presido dell: facoltà medica di Parigi di organiz: 
zare la parte scientifica dell, mostra, mentre l'orga- 
nirzazione dello. parte industriale è affidata al prof. 
Beurguier. 

Il governo germanico concorre con l'Ufficio Impe- 
riale di assicurazioni, con la Sanità pubblica, e col 
comitato centrale per la lotta contro la tubercolosi 
coadiuvato da S. E. Liugner preside della grandiosa 
mostra di Dresda. 

n no spagauolo ha inviato 
anche a Dresda e tutto è stato organ 
basciata presso il Quirina'e. 

Prende anche parte all'esposizione, il Belgio la cuifl 
mostra è state orgenizzata dal prof. Beccò di Br 


fn ci i ci 
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materiale che ver 


iò che ha esposto 
ato dall'Am- 


xelies, capo della Sanità pubblica Belgae dal rispetti- 
vo comitato. 

Il governo russo è rappresentato specialmente dal- 
le notevoli organizzazioni provinciali di Mosca (Zem. 
stio), e la mostra è stata organizzata dagli organi 
consolari. 


Con le stesse organizzazioni partecipano l’ America 
del Nord e del Sud fra le quali notevoli quelle di S. Pau- 
lo dol Brasile e dell’Argentina. 

Anche la Cina vi prende parte, con una bellissima 
mostra d’igiene alimentare, e di edilizia, della cuî or- 
ganizzazione si è ocenpato non poco 8. E: Outsong- 
Lien Ambasciatore presso il Quirinale. 

Data la grande quantità di materiale nazionale cd 
estero e dato che quest’ultimo non è ancora tuttogiun- 
to per impegni assunti altrove e în precedenza dai 
vari governi, il Comitato esecuti «leciso di fare 
due inaugurazioni, quella dell 
menica e quella della parte int»... 

di marzo. 

Entrando nel recinto dell'Esposizione troviamo il 
padiglione centrale destinato all'Ufficio della Sanità 
pubbiica che; sotto l’alta direzione dell'On. Santoli- 
quido, fa la mostra più completa-di ciò che riguarda 
la lotta, la prevenzione e l’organizzazione della nostra 
Sanità contro le malattie infettive. 

Nelle gallerie laterali a destra, espongono il Mini- 
stero di Agricoltura Industria e Commercio; quello dei 
Lavori pubblici; quello della Guerra con la mostr: di 
ciò che riguarda la sanità militare, della cui splendi 
da organizzazione va data lode al generale Ferrero di 
Cavallerleone. 

Importantissima è riuscita anche la mostra, unica 
nel suo genere, del Ministero della Marina che è stata 
diretta dal cav. Martinez e dal ten. colon. medico Cam- 
panile . 

V'è tra l’altro, riprodotta fedelmente l'infermeria 
di bordo, della corazzata Dante Alighieri. 

Nulla essa lascia a desiderare per lenire le sofferen 
ze dei malati o dei feriti. 

A sinistra del padiglione centrale, troviamo la bel- 
la mostra: del Ministero della Pubblica Istruzione che 
espone tutte le organizzazioni igieniche scolastiche, 
le mutualità ed altre istituzioni. 

E sempre a sinistra le organizzazioni ospitaliere ed 
opere pie delle provincie e dei principali comum del 
Regno. 

In reparti speciali la ditta Stmens Halske, espone 
apparecchi di elettro-organizzazione e la ditta Peroni 
delle ghiacciaie speciali. 

Nel centro di queste gallerie sono poi collocate le 
mostre industriali chimico farmaceutiche delle prin- 
cipali case nazionali ed estere. 

Al lato sinistro del padiglione centrale sono aggiun- 
te inoltre lungo via Trihoniano le gallerie delia sezione 
scientifica, divisa in una diecina di commissioni a 
podi cia:cuna delle quali trovasi moscienziato tecnici 

Vi è la sezione manicomiale diretta dall’illustre psi- 
chiatra prof. Tamburini, la sezione di Criminalogia 
diretta dall'on. E. Ferri ; quello di polizia scientifica 
diretta dal prof. Ottolengh.; quella di Odontoia- 
tria dal prof. Pipemo;la sezione carceri; quella pei sor- 
domuti, ciechi e tracomatosi diretta dal prof. Neu- 
schuller e quelle per la lotta contro l’alcoolismo, la 
pellagra "a lues e la tratta delle bianche 

Questa sezione finisce poi con le importanti orga- 
nizzazioni operaie e tutto quello che riguarda l'igiene 
degli emigranti. 

A completare la sezione scientifica è stato eretto 
un padiglione per la Elettroradiologia, applicata al- 
l'igiene sociale, la cui sapiente‘ organizzazione è do- 
vuta all’egregio prof. Steiner uno dei nostri più com- 
petenti elettroradiologi. 

îm esso, espongono gli istituti più importanti del 
mondo, a dimostrare importanza di questa nuova 
branea "cientifica specialmente neua lotta contro la 
tubercolosi ed il cancro. 

Mn di questa sezione come di altre, ci ripromettia- 
mo di parlare separatamente e più dettagliatamen- 
te in seguito. 

A questa và aggiunta una sezione Idrologica eil pa- 
diglione di Cinematografia dove verranno eseguiti a 
prezzi popolarissimi oltre i comuni quadri pochi nu- 
meri riguardanti l'igiene e che saranno senza dubbio 
di non poca efficacia educativa. 

E' da aggiungere ancora un reparto per gabinetti 
di chimica, di batteriogia e di disinfezione e l’impor- 
tante mostra delle Ferrovie dello 

Nella parte scoperta, di faccia ai padiglioni scientifi- 
ci,trovansiun nuovo modello dvi padiglioni di isoia- 
mento della ditta Banfi, diverse tettoie con apparec- 
chi di disinfezione delle singole ditte italiane e treni 
pel trasporto dei malati. 

Verso Castel S. Angelo trovansi poi, le scuole al- 
l’aperto dell’Ufficio VII d’igiene de! Comune di Ro- 
ma, tende da campo di varie case straniere ed ital 
ne, una casa di effernità di Gay. ed un padigione De- 
ckert. Importante anche ìl museo ambulante contro 
la tubercolosi e mali sociali ed infettivi. 

Una delle cose che attirerà maggiormente l'atten- 
zione dei visitatori è il dispensario antitubercolare, 
costruito stab.Imente. 

Esso è un dono del Comitato esecutivo alla città 
di Roma e servirà come modello del genere. 

Opera egregia dell'ing, Cesare ‘lamburini, figlio 
dell’esimio psichiatra, e dal prof. Rossi-Doria è de- 
stinato alla cura ed al ricovero diurno dei tubercolosi 
che dimorano nel quartiere. 

Annesso vi è un piccolo sanatorio modelio, con re- 
fettorio, sala da bagno ed una verenda dove saranno 
collocate brande che permetteranno il riposo all'aria 
aperta ai poveri infermi. 

Nè manca un piccolo giardino che da essi stessi ver- 

oltivato nelle ore di ozio, mentre nelle altre faran- 
nolavori non dannosi alla oro salute ed apprenderan- 
no quelle norme igieniche che maggiormente sono ne- 
cessarie ad.impedire la diffusione del morbo. 

In un piccolo apposito padiglione si terrà una mo- 
stra campionaria temporanea riguardante specialmen- 
te le derrate alimentari. 

Nel recinto dell'Esposizione si trovano anche cam- 
pi ginnastici che varranno a dimostrare l'utilità di 
questa parte della terapia fisica. 

—— ——— rr 
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Nasuba pieno di meraviglia si era volto all’eu- 
ropeo e lo guardava stupefatto, parendogli non 
strano; ma inverosimile, che un bianco si trov: 
se in compagnia di quei masnadieri. 

Ma Curiotipis, incalzava pregando e piagnuco- 
lando... 7 ; 

— Non avrai a pentirtene : fammi questa carità 
e sempre più cercava di allontanarsi dagli antichi 
compagni, temendo non a torto vendetta pronta 
ed immediata sopra di lui o 

Mentre avveniva tuttociò, nessuno si era ac- 
corto che Marub con la malizia e l’audacia dello 
scoiattolo era pressochè giunto alle spalle di Fa- 
dima che accovacciata presso un sicomoro, assis- 
steva alla scena che rapidamente si andava svol- 
gendo. : s 

‘Allo‘seellerato vedendo'sfuzgita di manola pre- 
da, era balenato il pensiero di ucciderla. Aveva 

ià levato in alto il bastone, allorchè uno dei re- 
pubblicani non perdendo mai di vista il negriero 
gli spianava contro il fucile, © lostendeva morto... 

Bastò questo perchè in un attimo, al segnale di 
Jussuf inegrieri fuggissero vie come il vento. Cu 
Fiotipis rimaneva presso Nasnba, e' sempre in 

to di nmile preghiera... 

— Tasei europeo e potresti essere ntile a te' © 
a noi, ma veramente intendi di rimanere all'Ha- 
wai...? . 

— Sì, te lo giuro. Fa chè iv possa' gustare 'final- 
mente un po’ di libertà in'mezzo agli africani, do- 
ve non ho trovato fino ad ota che ingenno e tra- 
dimento! L'avventuriero sapeva colorire ipoeri- 


(coin tim i 


che avrebbero tratto in ingannoil più astuto della 
terra. Quel suo atteggiarsi a vittima, quel compes- 
sionare gli schiavi, e particolarmente Fadima che 
ancora non rinveniva dallo stupore, tutto giovava 
mirabilmente ai disegni di lui, che forse da un nuo- 
vo ordine di fatti sperava di raggiungere alla fine 
quello che aveva tanto vagheggiato. 

Era l’urico modo di salvarsi, poichè ‘se fosse 
tornato indietro con la triste corovanà tutta la 
rabbia dei negrieri si sarebbe sfogata sopra di 
Iui, Marub ricordavasi di essersi opposto alla so- 
sta cui invitava Jussuf, ma Curiotipis avea tanto 
insistito da farlo arrendere. Quella tappa era 
stata fatale zi negrieri, ma di salvezza agl 
schiavi. 

Dungue. riprese Curiotipis, insistendo come 
un fanciullo. mi concedi non è vero la grazia che 
io ti chieggo? non dubitare, lavorerò con voi e 
vi darò mano nello scambio delle vostre merci. 
Me ne intendo sai. Potrete far fortuna: 

— Nor ne cerchiamo, esclamò Nasuba, La 
fortuna sta riposta nel lavoro, e nell’aiuto scam- 
bievole. Dette queste parole, e dopo qualche esi 
tazione, acconsenti. (ili pareva inumano lasciare 
li solo quel bianco. mentre i compagni erano 
fuggiti, né gli sarebbe stato possibile il raggiun- 
gerlì— Ebbene, gli disse, purchè ti sappia adat- 
tare al elima e alle nbitudini nostre, vieni: pane 
e ricovero non ti mancherà. 

Giungeve quindi mn carretto tirato da un giu- 
mento, e guidato da un rugazzotto robusto e gaio 
d'aspetto. Aveva seguita a breve distanza 


tamente col gesto e colle voce' queste espressioni, | la spedizione, e recava dol latte, e del pane, 


coperte e bende se mai vi fossero stati feriti. 
Nasuba vi fece salire Fadima dopo di averla 
ristorata. con del latte fresco. Allato le si collocò 
Curiotipis, e si ordinò la marcia, verso Hawai... 

trano conveglio poichè scortava una povera 
infelice, perseguitata, insidiate dalla umana ini- 
quità, protetta senza volerlo, e solo per impulso 
di bontà, uno scellerato, complice di rapimenti 
reo non meno degli altri, anche più degli altri 
perchè nato in paese di civiltà, di quegli stessi 
delitti di eni erano incolpati i negrieri messi in fu- 
ga dalla vigoria di Nasuba e de’ suoi. Ma è l’iro- 
nia del destino, che spesso fa dagli onesti proteg- 
gere chi dovrebbe essere piuttosto dannato da 
essi al disprezzo e alla punizione... 

Ei negrieri..? 

Avviliti e maledicendo il momentoin cuisi era- 
no ingolfati in quell’impresa, avevano traggittato 
il fiume. Ritrovarono il cammello e i giumen- 
ti © proseguirono per ritornare dond’erano par- 
titi, e in cerca forse di altra preda che compen- 
sasse quella perduta. 


CAPITOLO XVI. 
Il racconto di Fadima. 


Più che una marcia, fa una feata peri bravi 
repubblicani dell’Hawai il ritorno. I colpi di 
fucile destinati aì negrieri servirono invece ad 
abbattere due antilopi che mufolando si erano 
imbattuti sul Joro passaggio, în cerca di scampo 
tra il folto delle piante. Si giunse così ad Hawai. 

L'unica via che vi faceva oupo, & circa nove 


ore di cammino da Brava, direzione N-W 
costituita da innumerevoli ineguaglianze del 
terreno, difesa da rovi e cespugli, era gremita 
di gente, accorsa a salutare con gioia il ritorno 
dei guerrieri. 

Nessuna preoccupazione sui loro volti ; quel 
popolo era abituato a ben altre battaglie. Come 
videro però comparire la carretta, e vi scorsero 
dentro la povera schiava indicata, dai compagni 
di sventura le donne specialmente incomin- 
ciarono a farle festa. 

Le madri sollevavano in alto i bambini invi- 
tandoli a fare buon viso alla donna che serra- 
vasi caramente al petto il pargoletto. 

Fu intonato il canto nazionale, accompa- 
gnato dalla danza caratteristica dei guerrieri. 

Ma in mezzo a quella gento che si accalcava 
per lo stretto sentiero non un accattone appa- 
riva, poichè ad Hawai, la miseria è del tutto 
sconosciuta : non c’è che lavoro e forse le 
braccia, non sono sufficienti poichè l’esten- 
sione del ‘suolo è sproporzionata al numero 
degli abitanti. 

Fadima e Curiotipis furono condotti in una 
delle migliori capanne, che con le altre cingova 
a corona l'abitato. 

Per la forma questa capanna non si digco- 
stava molto dalle altre 7 Î 

Emisferiea, sorreggevasi per mezzo di cerchi 
di legno collocati traversalmente » ricoperti 
di pelli e di stuoie, Je quali possono scomporsi 


è trasportarsi altrove. È 
Tutti i somali possiedono una: casa movi- 


Nè mancano vario specis di divertimenti che allet- 
teranno il pubblico che non rinunzierà certamente a- 
visitare più volte l'interessante mosira dalla quale 
ha da apprendere tante e tanto nozioni utili che sole 
potranno coadiuvare la scienza nella lutta colle 
malattie che affliggono l'umanità. 

Ea è bello vedere come l’Italia abbia saputo, în 
questi momenti in cui il suo pensiero ed îl suo cuore 
sono rivoli figli gloriosamente combattenti in Tri- 
politania, organizzare una mostra che riscuoterà il 
Dlauso di tutti i visitatori, scicuziati e profani. 

Ed è bello notare come nel nome sacro della Scien- 
za tutte le nazioni civili sì trovino sempre unite, nel 
comune intento di tendere all'educazione igienica 

fonte anche di educazione morale. 

E aoi fidiamo che il Comitato ordinatore potrà es- 
sere meralmente compensato delle sue non lievi fati- 
che € W'olfiuire numeroso del popolo che vedrà così 
come © quanto ‘ori, modestamente e silenziosa 

il benessere suo mai ale e morale. 
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Alla conquista del grano. 


urirtn ed interessante è ln storia della ricerca e 
zrono, coll’aumento delle popolazioni 
dei bisogni, specialmente nella vecchia 


Europa, 
lel Nord 


produttori del 


ni, agli 


du sono pas- 


i dal mi 


vita agricoli 


degli 
i mer- 


Vettolitri. 
Argentina 
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Oggi, non è più da New-York o da Chicago che si 
ma da Buen 
nina 


ricevono le } notizie, Ayrese que- 


domina la situa- 
a un cattivo raccolto, gli Stati Uni- 
10 milioni di quintali di meno dell’an- 

produzione nell'emisfero nord 


è insufficiente sumo ed il mondo 
amercianti ( 
sportazioni deli 


ri speranze 
i 1 nostro inverno ed è 
in questo mom ssi. Così. de m 
punto all'altr 
mi per sapere se la racco 
dioere. 
Le piogw 
circa un mi 
Intanto, fatto nuovi 
l'America del Nord ch 
rica del Sud. 
Da ciò si può trarre un avvertimento ed un insegna- 
ento. I paesi esotici, certamen 


> gran 


cambiano telegram- 


bondante © me- 


hanno però. 
la falciatura e 


quest'anno, ritardato di 
trebbiatura del frumento, 
della storia del grano, non è più 
regola gli scambi ma l'Ame- 


e, per lungo tempo 
1 vecchio mondo, ma anche 

si verificherà quanto avviene per gli 
ti, la riduzione progressiva della potenzia- 


Nella Terra degli Schiavi 


può piantarsi da ua giorno all’altro 
ppurisee migliore comodo e utilità. 
Quella a era una specie di albergo, 
a spiti dell’Hawai,. finchè non 
ero provveduto a fubbricarsene altra, 
colle proprie mani, o almeno coll’aiuto degli 
ubitunti stessi, che volentieri  prestavansi. 
nna non abbondava di utensi] 

Il dirmi, stuoia abbastanza soffice per cori- 
carsi ; il barcinga o poggiatesta; il cumba poi 
od otre a forma di cono doppio per raccogliersi 
il latte, sorreggevasi da una leggera armatura 
di legno, 


Pa un lato dell 
formato di rami < 
vidi osp 
dentro 
mente. 

Ecco un gruppo di donne far corona a Fadima 
e recarle chi un agnellino, chi del durak, e per- 
fino una erdhole-monile a cerchio. 

— Sei ancora giovane e bella le diceva una 
giovaneita dalla pelle nera, e dai denti bian- 
chissimi un po’ sporgenti dal labbro superiore. 
Cingila questa collana, vedi, è formata a grani 
di color turchino e bianco con puntini rosei: 
starà benissimo sul tuo collo snello. 

Un'altra alquanto matura d'anni, entra nella 
capanna. Le cinge il espo una pezza di velo tur- 
chino,segno che non è nubile, altrimenti avrebbe 
mostrato la foltissima chioma meno inerespata 


capanna, su di uno sgabello 
quercia intrecciati i prov- 
i avevano collocato del burro fresco 
otole di vimini intessuti ingegnosa- 


impone ai nostri presì d'Europa di coltivare i 
campi di grano, d’accresceme i! rendimento, porfe- 
zionamne i metodi di coltura, in previsione del giorno 
in cui non si potrà contare che sui propri merzi di 
produzione. 
siti —___ 
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BANCHE e SOCIET. 


Situazione della Banca d’italia 
Attive. 
31 dicem. 1911 10 genn. 1912 
Riserva: 
Oro © argento 
Valute equiparate» 
Biglietti a debito dello 
Stato di altri Isti- 
tuti di emissione e 
valute diverse 
Portafoglio e anticip. 
Portaf. sull’estero non 
applic. alla riserva 
Antici 1 Tesoro 
Titoli em. o gar. Stato 
Conti correnti Regno 
l'estero (non eppl. 
alla riserva) 5.846.000 
Softerenze - 
Spese e Tasse —_ 
Passivo. 
L. 1.693.710.000 1,670.566.000 
149.930,000 1.139.088. 


L. 1.112.929.000 1.133.100.000 
89.092.000 87.900.000 


12.032.000 
677.116.000 


10.843.000 
598.901.000 
3.091.000 3.120.000 


170.650.000 
38.623.000 


165.035.000 
56.552.000 


8.452.000 
89.000 
57.000 


Circolazione 
Debiti a vista 
Depos. in conto corr, 
50.189.000 66.136.000 
_ 4.911.000 


Fraterna Italiana » 
Croce Rossa Lodi - Ven- 
tricolori 


talinno Canadà 


Progresso 
riceno » New York 
Vandergrifà 

mesolte 

Zarate + 
raccvite » 
Nepoti sede di Nepoli 
teosde imbre Obi. me 
neterna Italiane» di 
Obl. race. 856.80 


Sondrio 


» 87.151.25 


Croce Ross 


1.404,64 
788.77 


550.— 

Goribeidi 
Baenos 5.000. 

9.000.— 
612.77 
500.— 


Aires 


500.— 


5.737,48 
Lionello 


Perera deleg. Cooce 
9.500.— 


500. 


Abb 
ar ttia grave e dolo- 
lie danor 5 nessun_, pure un tu- 
ben fortunato di con- 
hè dolla maggior parte dei patologi 
è ritenuto che gotta rtritismo in genere) e tu- 
bercolosi siano due melattie dinmetralmente oppo- 
icambio torbido ln prima, a ricambio 
vo la seconda: per cui un gottosy 
ha tutta la probebilità di non diventare mai  tuber- 
coloso, mentre ua tubercoloso ha tutte le buone ra- 
gloni, mercè una sovralimentazione azotata e soprat- 
tutto carnea, di aspirare a trasformarsi un un artri- 

tico. 

Ora questa illusione viene fortemente scossa dal 
Prof. Fer i, il quale con osservazioni proprie 
ed altrui, dimostra che molti artritici (uricemici 
gottosi) possono essere tubercolosi, e che anzi aleu- 
ne forme artritiche possono essere conseguenza del- 
la tubercolosi. 

Una risposta esenriente a questo problema del- 
l'antagonismo delle due malattie si potrà darla quan- 
do si sarà trovato, come si è trovato per la tuber- 
colosi, l'agente specifico, se non dell’artritiamo, del- 
le varie e principali forme di-esse: calcolosi, gotta ece. 

tanto il dottor B. Greco di Mondragone ha sco- 
perto nell'intestino e nel sangue dei gottosi un mi- 
crobo speciale che ha chiamato cristallurobio. 


è dimos 


reolosa dovrebbe stimusi 


wlamente n 


limentizione carnes, tento favorevole 
© di tossine nell'intestino e quindi al- 
Itazione del microbismo intestinale. 
L'avvenire dirà l'ultima parola, intanto, fino a 
prova contraria, bene che un tubercoloso il 
quale aspiri a diventar gottoso, nonsi affretti troppo 
nel ricorrere, alle prime avvisaglie del male all'An- 
tagra Bisleri (di Milano): gugrirebbo presto, della 
gotta; ma per scansar Scilla, potrebbe ricsdere in 
Cariddi. 


Vedi avviso in 


Debolezza, nevrastenia  Yeetio 
(oee—______ 


di quella degli nomini, è senza ingombro sul 
capo, eccettuate le conterie di cui quasi tutte 
le somale si adornano. Recava un bambino 
di circa quattro anni, ma quale contrasto tra 
questo, e quello di Fadima, ricoperto di pochi 
cenci, quasi scheletrito, e curvo sul petto dis- 
seccato della madre. 

L'altro era bello e grassoccio, vispo nel guardo 
che girava ardito all’intorno, con una filza 
di amuleti attorno al piccolo collo, son i capelli 
tagliati a forma di grosso ciuffo, mentre una 
tela a più doppi gli ricopriva il eorpicino ben 
nutrito. 

— Come ti chiami...t 

— Fadi 


— Mi adatto a tutto. Quando era nella mia 
cosa, coi miei fratelli riusciva tanto nelle facon- 
de domestiche, quanto a quelle del campicello 
nostro, che attorniava la casa non Jontana dal 
mare. Oh, la mia casetta bianca, pulita, con gli 
arnesi della pesca, con le stoviglie di legno miti- 
de, che ne-sarà ? 

_— Qui non potrai rimanere a lungo, preferisci 
di venire da me? Mio marito possiede un mumero- 
so gregge, e i miei cinque figli non mi danno pace. 
Potresti durmi mano, avrai il compenso che ti 


spetta. Comincierò dal vestirti, e potrai ben ! 


nutrire il tuo bambino. 

La negra levò gli occhi in atto di gratitudine 
verso la pietosa, © più col gesto che con le parole 
diese di accettare l'invito. 

Fadima la seguì. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 2 Febbraio — Presidenza Nathi 

Alle 21%, si apre la seduta con la lettura del ver- 
bale dell'adunauza precedente che viene approvato. 

Nathan. Scusa l'assenza del consigliere Mantegazza 
e del consigliere Del Vitto, chiamati fuori di Roma da 
urgenti nffari e quindi commomora con elevate parole 
il privcipe Marcantonio Colonna testè defunto, trat- 
teggiandone la nobile figura. Commemora poi 
Edoardo Guerrini esaltandone gli alti meriti e da ul- 
timo il generale Mazzitelli, a cui manda un reverente 
saluto. k è 

Informa poi il Consiglio del dono fato alla città di 
Roma dal prof. Gnecca, consistente in un esemplare 
di una sua pubblicazione importantissima sulle mo- 
nete romane. 

Monti-Guarnieri si associa alle parole del Sindaco 
nella commemorazione pel defunto principe Colonna 
cui lo legavano sentimenti di forte amicizia. 

Nathan. Mi duole di dover comunicare al Consiglio 
duo lettere degli assessorr Ciolfi e Pietri, i quali in- 
sistono nelle loro dimissioni, che sono spiacentedi 
porre all’ordine del giorno del Consiglio. 


Proposta per quattro scuole facoltative 
nell'Agro Romano. 

Palomba. Rinnova vive preghiere perchè sia tolto 
quel famoso vagone che serve di aula scolastica alla 
Cecchina. 

Nathan. Dimostra la necessità di quel vagone, 
stanto la scarsezza di locali nel territorio dell'Agro. 
L'Amministrazione si è trovata nel bivio: o di accet- 
tare quel vagone, o di non far la scuola colà. Appena 
sarà possibile l'inconveniente sarà eliminato. 

Ratifica della deliberazione di Giunta per 
l'acquisto di nuovo materiale per la 
Nettezza Urbana. 


Musanti. Espone alcune considerasioni di ordine 
tecnico-igienico. 

Nathan. Assicura che il servizio della N. U. sarà 
oggetto di particolari studi da parte del nubvo asses- 
sore Vercelloni er itiene, col Musanti, che debba es- 
sere notevolmente migliorato. 

hè altri consiglieri chiedono la parola.il 
Sindaco sospende la discussione su questa proposta 
posse discuterne ampiamente. 


Societa' del Gi 


Guizzarti. Decido 10 delle mod ni ap- 
portato alla Convenzione, non avendolo ricevuto. 

Nath Lei in quell'epoca fosse o no 
maluto: corto è che tntti i consiglieri hanno avuto il 
testo delle modificazioni, Ad ogni modo sarà esaudito. 

E venendo alla Convenzione, dice: Poichè taluni, 
anche fuori del Consiglio, hanno detto che gl'intendi- 
menti coi quali salimmo qui, sono in contrasto con 
quanto proponiamo in questa Convenzione, tengo a 
ben chiarire le cose. 

Essi sî riferiscono forse al primo programma del 
1907: ora questo programma fu ratificato da tutte lo 
dichiarazioni e da tutti gli atti nostri.E la Convenzione 

tuale monia con tali atti. La ragione 
er cui siamo qui venuti è assi più alta di quella che 
tonderebbe ad allontenerei. Roma non deve dare lo 
spettacolo di uns Ciscussione dannosa agli interessi 
della parte liberate. che sta contro la reazionaria. 

Non è possibile avere una Roma industriale quale 
l'hanno vagheggizta molti consiglieri, se i servizi si 
accentrano nelle mani del Comune. 

Prega il Consiglio a non protrarre troppo la discus 
sione sulls. Convenzione, stante la mole di lavoro che 
deve compiene ed indica sommariamente le questioni 
più urgenti. 

Mazzelani rileva che nell'assembiea del 1911 dell 
Società del Gas alcuni azionisti non approvarono le 


Convenzione con Il 


in piena 


concessioni contenute nella prima edizione della Con- 
venzione, e poichè il 12 deve aver lu 

semblea, erede sarebbe oppori 

decisione in attesa che gli 

le loro intenzioni sulla Convenzione modificata. Non 
si tratterebbe che di due settimane. 

Il Sindaco hon trova decoroso pel Comune atten- 
dere le decisioni dei signori azionisti e perciò non ac- 
cetta la sospensiva che iocca la dignitàdel Consiglio. 

Mazzolani osserva che finora il Comune si è sem- 
pre provunziato dopo la Soci 

Trincheri ritiene lx Conver 
perciò Îia votato contro prima e voterà contro anche 
ora. Dimostra ch» lo scopo del Comune di assieuraro 
la vita alla nascente Centrale elettrico comunale, non 
è raggiunto e ripete molti urgomen svolti dal 
cons. Villa. 

Mazzelani dice che nel programma del 1907 vi 
sono affermazioni che contrastano con le proposte di 
oggi: nega che l'atteggiamento del gruppo repubbli- 
cano abbia carattere politico, essendo la questione at- 
tuale amministrativa con qualche riflesso politico. Do- 
po ciò continua a parlare per tirare a lungo la discus- 
sione. 

Dopo un breve battibecco coll’ass. Montemarti 
il Mazzolani prosegue la sua lunghissima requisitoria 
contro la Convenzione, ripetendo sè e gli aliri e pole- 
mizzando un po’ con taluni consiglieri, in specie con 
Paglierini e Grandi. 

Infine, dopo aver cere»to di dimostrare che dalla 
Convenzione true In Società maggiori vantaggi del 
Comune, presenta un erdine del giorno, col qua 
pur rinnovando piena fiducia all: Giunta ed. all’asses- 
sore Montemartini, invita il Consiglio a passare all’or- 
dine del giorno sulla proposta. (Applausi del gruppo 
frigio). 

Il Sindaco, Ora dovrebbe parlare il consigliere 
Alliata, ma non eredo che a quest'ora sia disposto e du- 
bitando che altri consiglieri seguano il sistema del 
cons. Mazzolani, che ha occupata un'intiera seduta, 
chiede al Consiglio se intenda votare Ia chiusura della 
discussione. Ma siccome ji Consiglio si mostradisposto 
a continuare la discussione. il (co, un po’ stizzito, 
dico che se si va avanti di questo passo, finirà per non 

iù convocare il Consiglio (rumori). 

— Poichè (soggiunge il Sindaco calmato) gli oratori 
contrari che seguiranno sembrano disposti a tirare in 
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ione un cattivo affare: 


ballo tutta la filantropia romana e greca e parlare 
magari del vecchio e del nuovo testamento, come ha 
fatto il collega Mazzolani, avverto che da lunedì in 
poi il Consiglio si riunirà tutte le sere fino a che non si 
sarà deliberato intorno a questa Convenzione, 
Detto ciò, la seduta è tolta tra vivi commenti. 
ri 
Erano presenti i consiglieri: 3 
Alhano, Albini, Alliata, Amici, Armeni, Ascarelli, 
Aureli, Ballori, Bentivegna, Berio, Bonfigli, Bruchi, 
Cagiu., Cogli, Calderini, Campanozzi, Canti, Catda- 
relli, Caretti, Carrara, Caruso, Chiappa, Della Seta, 
Esdra, Ferrari, Franzetti, Gamond, Giuliani, Grandi, 
Grifi, Guadagnoli, Guizzardi, Levi, Luciani, Mazzola. 
ni, Micozzi, Montemartini, Monti-Guarnieri, Moriggia, 
Musanti, Nathan, Nissolino, Orano, Orlando, Otto- 
ini, Palomba, Pavoni, Quartieroni, 
h, Staderini, 
Sterlinì, Susi, Testa, Tonelli, Torlo: 
Trompeo, Vanni, Vecchiarelli, Vercelloni, Villa, Zuo- 
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PALAZZO MARGHERITA. — lcrsera alle 21 
S. M. ls Regina Madre e S. A. R. il Duca di Genova 
sono partiti per Torino, per presenziare al Genetliaco 
della loro Genitrice S. A. R. la Duchessa Elisabetta 
la quale compirà domani, domenica, 82 anni 

VATICANO — Ieri mattina il Papa dopo avere, 
ricevuto în privata udienza mons. Giorgi, segretario 
della Congregazione del Concilio si è recato, accompa- 
gnato dalla sua nobile Corte nella sala del Concistoro 
ove sedutosi in trono, ha ricevuto la presentazione dei 
ceri, da parte dell’amministrazione pontificia e della 
rappresentanza dei Capitoli e Ordini Religiosi. 

E stato primo, il comm. Puccinelli, che ha presen- 
tatoi ceri dell’ Amministrazione vaticana; quindi hanno 
seguito le varie rappresentanz: 

In ultimo il Papa ha benedett 
suoi appartamenti. 

La Missione Messicana. -—- Ieri ha fatto ritorno a 
Roma S. E. de ia Barra, ambasciatore straordinario 
Messicano. 

Nel pomeriggio S. E. con la signora si è recato a visi- 
tare i monumenti della città. 

Arrivi e partenze. — Ieri mattina ha fatto ritorno 
a Roma il Sottosegretario all’Interno. on. Falcioni. 

Il marchese Sacchetti. — I dottori Marchiafava 
e Cagiati hanno fatto la diagnosi della malattia del 
marchese Urbano Sacchetti. Si tratta di polmonite 
destra; ma senza Rjntomi inquietanti. 

AI pelazzo di eta Giulia è steto un accorrere di 
persone desiderose di notizie. Sul registro, posto în 
portineria si sono firmate varie persone del Patri- 
ziuto e dell’ mana. 

La piccola crisi capitolina. — Anche l'avv. Pie- 
tri, come si prevedeva, ha scritto ieri al sindaco 
una lettera con la quale, aderendo pienamente al- 
l'ordine del giomo votato dall'assemblea della se- 
zione del partito, insiste nelle presentate dimmissio- 
ni da assessore e da consigliere. 

Resta ora a vedere che cosa farà-il gruppo consi- 
liare; ma, a quanto si dice, esso almeno nella maggio- 
ranza, non ha intenzione di seguire l'esempio degli 
assessori, i quali hanno dato, se non altro, prova di 
carattere e serietà. 

Note mondane — Teri dalle 17 alle 20 nelle bel 
lissime sale della contessa Lucrezia Ruffa Spanocchi, 
n. di Laurenzai 
cevimento cui intervennero dame e cavalieri dell’ari- 
stoerazia romana. 

tati: marchesa Pallavicini e figlia, marchese An- 

“Mattei, march. Assoli © figlia, sig.ra Errnazuriz 
e figlie, march. Maria Cappelli, contessa Barbiellini- 
Amidei, principe ) valchini, 
tessa Negri de Salvi e figlio, bar. Lazzaroni, contessa 
Virginia Senni, mad. Bello Rozas, duca Rivere e 
molti altri. 

Morte del comm. Rognetta. — Jeri mattina ha 
cessato di vivere, serenamente dopo una vita oltre- 
modo laboriose, il comm. ing. Benedetto  Rognetta, 
colonnello di artiglieria 2 riposo. 

Nato nel 1839, il colonnello Benedetto Rognetta, 
entrò, giovanissimo, nell'artiglieri» e a 20 anni fe- 
ce la campagna del 1859, poi quella del 1860-61 e 
infine quella del 1866, nelle quali si distinse per in- 
gegno © valor 

Lasc ‘cito, per venire rappresentante in 
Italia dei grandi Stabilimenti Krupp, dedicé tutta 
la sua attività e le sue larghe cognizioni egli affari 
industriali attinenti specialmente ©) ramo dell'arma 
cui aveva appurten artenne fino all'ultimo. 

Il comm Rognett edeva uni vasta, solida 
coltura nelle discipline storiche. economiche e mili- 
tari. Fu di un attività prodigi. non ha mri de- 
dicato al lavoro meno di 12 ore sl giorno fino all’al- 
timo nte di sua vita. 

Per desiderio dell'estinto, i funerali avranno luogo 
in forma privatissima, alle 10 di questa mattina nella 
Chiesa del S. Cuore al Macso. 

Da e per Tripoli. — Ieri sera alle 22,30 è partita 

‘poli e Tripoli, dalla caserma Ferdinando di 

» una compagnia del terzo urtiglieria fortezza 
comandata dal capitano de Citosis, dai tenenti Carao- 
ciolo © Segala o dal sottotenente Colombo. 

Ciren, mille persone hanno salutato entusiastica. 
mente i soldati partenti per la guerra, con grida 

che. cui i soldati hanno risposto, sventolendo 
dierine che erano state loro offerte 
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Associazione Artistica Internazionali La 
prima mostra socizle, dal titolo « La città di Roma », 
tenutasi nella sede di questa associezione, continua 
ad essere visitata da numeroso pubblico, italiano e 
stranioro. 

Oggi il prof. Aristide Sartorio , terrà in quella stessa 
sale una interessante conferenza sui Marmorari Ro- 
mani nel secolo XIII; a, questa seguiranno altre con 
ferenze dei prof. Gnoli ed Hemanin. 

Come vedesi, l’attività di questo sodalizio si mani- 
festa in tutti i compi dell’arte, sia con l’accogliere î 
lavori dei socî, sia col promuovere conferen: 


foccri gi ciiiennen] 


Quello che avveniva ora per e 
caduto per tutti gli ultri compagni suoi di e ven- 
tura. Ognuno era stato allogato in una capanna 
e assegnato al lavoro. Restava Curiotipis, l'av- 
venturiero, la fosca figura venuta « turbare la se- 
renità di un quadro che si andava disegnando 
così bene! 

Anche a lui era; stata assegnata una dimora, 
ma gl'indigeni, sul principio non fecero buon vi. 
so a quest'ospite strano: Un bianco, e nonschiavo 
liberato, nou salvato dai negrieri, perchè tra noi? 
mormoravano tra loro... 

Nl greco non se n'era accorto. Si era seduto sot- 
to un palmizio che levavasi maestoso a pochi pas- 
si dalla sua capanna, e si era mi d enumera- 
re il danaro rimastogli, assottigliato di molto, e 
che teneva în una borsa di cuoio ruccomandata 
alla cinta che gli stringeva i fianchi. 

Nasib Bunde gli si avvicinò 

— Sono quà per te. e per quello che ti può oe- 
correre. Tu alloggerai in questa capanna; e ti prov- 
vederò del cibo necessario. Poi decideremo a quel 
lo che potrai essere utile, poichè quì tutti debbo- 
no attendere al proprio lavoro. 

— Potresti darmi intanto degli schiavi per 
cortruirmi una capanna. 

Nasib non potè trattenere un gesto sdegnoso.. 

So bene che îl mio paese ti è sconosciuto 
altrimenti non mi avresti fatto una tale richie- 
Noi siamo tutti liberi: il nostro padrone èil 
lavoro, a Ini solo serviamo. Al mattino, nel destar- 
| ci, volgiamo lo sguardo al sole che nasce e adoran- 
dolo lo preghiamo che ci dia forza affinchè i nostri 


sici, era già ue- 


campi maturino, e il gregge trovi pascoli buoni. 
Nel eoricarci alla sera adoriamo le stelle 
luminano il firmanento, e per quelle ringraziamo. 
il Dio d’averci dato una buona giornata. Quivi 
siamo tutti fratelli e è sarà facile trovare quel 
che tu vuoi, 

— Ti ringrazio delle tne offerte e ne approfit- 
terò. Ma per gli altri potrai provvedere? 

— Nello stesso modo che Fadima ha trovato 
pane e lavoro, altrettanto avverrà per cssì, 

Dette queste parole, Nasib Bunde si allontanò. 

Rimasto solo Cuziotipis cominciò a pensare 
ai casì suoi... 

Il pericolo corso era stato grave, mu incomin- 
ciava omai a dileguarsi dalla sua mente, e il doma- 
ni l’impauriva. Si rammaricàva di essersi 
ingolfatoin imprese difficilissime e superiori al- 
le sue forze e alla sua abilità, ma adesso egli vede- 
vasi costretto a stare in un luogo nel quale com- 
prendeva di non potervi rimanere. Lui, audace, 
intraprendente, abile nelle truffe © negli ingan- 
ni, coll’anima assetata di guadagni illeciti, dispo- 
sto ad incontrare pericoli purchè gli promettes- 
sero qualche utilità, indeciso, volubile di carat- 
rere, non disposto alla fatica e allasobrietà, cinico 
al sentimento del bene, come rimanere in mez- 
zo ad abitanti che seguono nella vita un cammi. 
no del tutto opposto a quello al quale eglisi day. 
viato...t L'anima sua vi non sarebbe stata 
capace di prendere una risoluzione energica che 
moralmente lo sollevasse dal fango în cui si era 
cacciato. La vita ad Hawai gli sarebbe presto 
divenuta insopportabile, anche perchè lagente 


fine col prendere viva parte alle questioni edi 
artisicleobe aggiorasonta Interclmno l dito » 

AlliAsseclazione della Stampa. — Numeroiy 
simo ed elétto pubblico d’invitati gremiva ier sera 
il salone dell’Associazione della stampa, per ascoltam 
la conferenze di Innocenzo Cappa sul tema: 71 sen 

L'oratore, felicissimo e suggestivo come sem 
avvinse subito l’attenzione dell’aditorio, che, in: 
teressandosi vivamente, Iò seguì attraverso ln sug 
acuta e originale disanima analitica del sentimento 
di Patria; sentimento dai più accettato senza discus. 
sione, e dal Cappa profondamente studiato nelle sur 
origini © nello sue manifestazioni, dimostrando come 
tale sentimento debba primeggiare su tutto. 

L’oratore che rifuggì da qualsiasi retorica di facile 
effetto, fusalutato da vive approvazioni. 

Lyceum. — Il colonnello Borgatti tenne ieri al Ly. 
ceum dinanzi a un pubblico numeroso ed eletto 
nunciata conferenza L'arle a Ferrara al tempo degli 
Estensi. 

Il conferenziere dopo un brillante esordio nel quale 
rievocò. con profondità di studioso e ispirazione di 
poeta quel magnifico periodo, s’addentrò nel vivo della 
conferenza parlando delle grandi © magnifiche opere 
d’arte che ancora oggi quasi tutte possono ammi. 
rarsi in Ferrara e che risalgono per origine a quei temp; 
di signoria fastora. 

La conferenza oltre che dalla parola calda e fluente 
dell’oratore era ravvivata da numerose, splendide 
proiezioni di fotografie dei monumenti în parola. 

Da ultimo applausi calorosi e unanimi salutarono 
il colonnello Borgatti che si genialmente sa unire alle 
bells doti di soldato, quelle di brillante conferenziere, 

La Guerra. — Questo èl'interessantissimo argo. 
mento della conferenza che terrà il dott. Frances 
Aquilanti oggi alle ore 18 nella sala d’Arcadia a piaz. 
za S. Carlo al Corso n. 437. Ingresso libero. 

La Candelora. — Secondo l’antico proverbio a 
Candelora dell'inverno siamo fora. 

Ma il proverbio nggiunge che «se piove e tira ven. 
to, dell'inverno siamo dentro ». 

Teri ha piovuto, pochino, è vero ma ha piovuto, 
Quanto al vento più ferte di come ha tirato non pot 
va tirare. Ne traggano la conseguenza i lettori, i qu 
li debbono ricordarsi che i proverbi sono la saggezza 
dei popoli 

Esp 
4, alle 11, alla presenza delle LL. MM. avrà luogol’innu- 
gurazione dell'Esposizione Internazionale  d’igiene 
sociale. 

Universita" po; 
ore 15 e mezzo veri 


lare romana. — Domani alle 

solennemente inaugurata nel. 
l'Aula del palazzo comunale di Albano la sezione di 
Albano dell'Università popolare di Roma. 

L'on. Brunialti terrà il discorso inaugurale è se- 
guirà una conferenza con numerose proiezioni del 
prof. Vincenzo Giudiceandra dal titolo: Le fonti 
della vita». 

I biglietti d’invito possono ritirarsi al Collegio ro- 
mano nelle ore di lezione. 

— Lezioni di oggi al Collegio Romano alle ore 20.21 
prof. Silvestro Baglioni «L'anima e il corpo: nozioni 
di psicologia »: alle ore 21-22 prof. Giovanni Sa- 
lini: Principi di diritto elettorale politico ». 

Ingresso libero. 

Fratellanza militare Umberto I — Nell'ultima 
Assemblea Generale della Fratellanza militare Um- 
berto I vennero peracclamazione nominati Soci ono- 
rari il contrammiraglio Cagni e il generale Fara per 
V'eroico valore spiegato nella, presente guerra i 
Tripolitania. 

Il contrmmiraglio Cagni rispondeva telegrafica- 
mente: 

« Ringrazio sentitamente onore conferitomi gradisca 
Presidente Zoli ossequi — Cagni 

ed il generale Fara con una nobilissima lettera nel 
la quale dichiarando che l'onore conferitogli destò 
nel di lui animo sensi di grande soddisfazione e sou- 
sandosi di non aver potuto prima rispondere, così 
termina: «Mi affretto ora, in seguito alla pregiata 
del 16 corrente, ad esprimere il mio vivo compia 
cimento per la prova di simpatia datami e prego 
V. S. a rendersi interprete, presso i Soci tutti, dei 
sensi del mio grato animo per la nomina concessami 
in forma tanto lusinghiera. - magg. Gen. Fara». 

Per un posto di dattilograta. — E’ aperto un 
concorso ad un posto di dattilografa presso l'Azien- 
da dei trams municipali — Stipendio annuo L. 900. 

Siccome a Romea di dattilografe ne abbiamo una 
vera pletora, non vi sarà difetto davvero di concor. 
renti, tanto più che sono ammesse dai 21 ai 35 am 

Per le condizioni, documenti ece. rivolge la 
Direzione dell'Azienda dei trama mun - piazza SS. 
Apostoli n. 49, ma non più tardi dello 15 del 29 feb 
braio, Come si vede c'è tutto il tempo immaginabile 

Ambulatorio oculistico Testaccio. — L'Ambula- 
torio oculistico peri poveri del Testaccio fondato 
dall'assistenza pubblica del Testaccio e diretto dal. 
l'egregio prof. Umberto: Bruni, funziona gratuita. 
menie due volte alla settimana: il martedì e il ve. 
nerdì dallo 9 alle 12 ant.ed ha sede un via Marmorata 
n. 88. 

Societa degli aut: — L'Assemblea generale dei 
Soci per domani è fissata alle 16,30 in prima convoca» 
zione e 17,30 in seconda nella nuova sede in Via du 
Macelli n. 9. 

L'ordine del giorno porta anche l'elezione della nuo- 
va Commissione letteraria. 

Istituto d' Igiene.— Martedi, 6 corr. alle ore 16,30 
nell'ospedale di S. Antonio comincieranno le le: 
ni del corso di infermeria domestica per signore © 
signorine diretto dal prof. Angelo Celli. Le iscrizio. 
ni al detto corso saranno ricevute il giorno stesso 
nella sala dell'ospedale, un quarto d’ora prima del 
la lezione. 


Co 
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Lavabo - Toilette. - Nessun ligo di pasti In 
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che lo ricordava avrebbe finito per prende:lo 2 
uggia. Andarsene, non c'e altro rimedio, diceva 
tre sè, e con ‘un pretesto qualunque, ma non Vor 
rei andarmene a mani vuote, Possibile che da tan- 
te imprese non mi riesca una volta almeno di 
trarre un qualche frutto... Dovrò dunque tor 
narmene in Europa inutilmente?...In Europs 
Dove però...? 

No... no, è meglio rimanere qui per îl momento: 
Ma intanto che farò qui, solo...? Solo... sì. pe” SÈ 
gli schiavi liberati, rivedendomi, e sapendo che !! 
ero della banda di Marub non potranno fari! 
certo buon viso non ne parleranno bene sul con! 
mio. Quindi io sarò tenuto în sospetto, o guarda! 
con diffidenza. Ma proprio tutti tutti penseri. 
no male di me...? Si sovvenne di Fadima, Ja * 
‘buona, lei non è vendicativa... E' necessario 01° 
io la vegga e le parli. 

S'informò dove si trovava, e per lo stem ei 
20 apprese che il Nasuba avea regalato agli soli. 
vi liberati terreno da coltivare in aloune loci 
prossime ad. Hawai, cioè a Bimal © a Res! 
Questa notizia rincorò Curioti pis. 3 

A codesta gente, non avendolo più 50' 
occhi, mancherà motivo di sparlare di LA ; 

Se, che Fadima era stata allogata Presti 
rive dell'Uebi-Socbelì, in una delle lr ar 
zioni. na mezzo in muratura, vas “ 
forma Fai ‘come le altre, ma rettangolare, 
‘tetta da un tetto costruito con maestria. i 
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piccola Cronaca 
ridono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12237 
Tentato suicidio. — le, mentre veniva inter 
todal delegato Pennelo quella Italia Romana 
mo ni, che tempo fa fece parlare di sè la cronaca 
Celrdina, per le sue strane abitudini e per la fuga 
on la telegrafista, signorina Cristini, tentò 
Xi ingofando una pasticca di sublimato, 
se trasportata a S. Giacomo, ove ebbe tutte 
caso. Si tratta di cosa da nulla. 
disperato si spiega con la paura che la 
aveva di ritornare in carcere e di essere 


itadin 


incendi. — teri alle 15,30 mella lavanderia di S, 
via della Lungara, alcune faville uscite 
fa hanno dato fuoco ad alcune lenzuola. 
ne sì sono presto estese, minacciando il 
orsi i vigili col tenente Olivieri, il fuoco, 

alido aiuto del personale della lavandi 


si è limitato a circa 2000 lire, 
0 in acqua. — Ieri sera verso le 23 un 
le quale s’ ignorano per ora le generalità, 
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lo Panastoni investi 

» da Sante Giovannini 
lrato al suolo e riportò 
Antonio fu trattenuto 


proveniente da 
tando bruscamente per 
capo. gestore 
5. producendo; 
e cerebrale. 


oviario 
i ferita alla 


10, Il conducente Pautomobile 


ula a] 
“<SANOFELE 

(2) niro l'inferione malarica 
ISLERI & €. - MILANO. 


MONTE DI PIETÀ 
traio 1912 — La 4 Custodia 


tti d'oro impegnati a tutto il gioruo 


biancheria © vestiario impegnati a 
Marzo 19ll. 


ni Adele, Figoriti 
nzo, Cirino Giulio, 


intendessero assistere a tale 

no usufruire dei loro palchi 

s gresso 

6 dei posti, il biglietto del 
pondente alla 23% rappresen 

cita viene offerta ai sigg. abbonati non 

nel numero di quelle d'obbligo în 


esibendo sia all’ 


Palchi 1° e 2 ord. L 303° L. 20 — Poltrone 
e L. 4 - Anf. LL 3 -Togresso L. 2 - Galleria 
— Comune L. 2. 
© ore 17 (fuori abb.) unica rappresenta» 
« prezzi popolari della Manon Lescaut con 
Ersilde ed il Taccani. 
21* in abb.) prima rappresen 
eitra di R. Strauss. Protagonista 
*nentina. — Stasera e nell'unica recita diurna di 
replicherà nuovamente Giovanni Frangi- 
fu anche ieri applaudito, 
ma rappresentazione della Giovinezza di 
Mancini, commedia storica in 4 atti e 5 quadri 
© senatore Bernardo Amaboldi. 
— La jamiglia Pont-Biquet procurò ieri 
‘© entusiastiche a Novelli ed ai suoi compagni 
GSi Shylock: domani 2 ratto delle sabine 
Nano» L'apà Lebonnard di sera. Lunedì L'apostolo. 
mer illonale. — Acclamata dal pubblico sempre nu- 


continuano le rappresentazioni della compag 
a Mare 


3 7 Stasera Donne Viennesi, 

È Quirino. — La compagnia Scarpetta darà stasera 
Pia casa Pipiton. 
Ollo — Vedi 2 pagina. 


i ftiano. — Numeroso pubblico ‘intervenge anehe 

n Perienze di Piekman; come sempre riusci- 
conda cn modo interessante quelle della se- 
il Pubblico, > fseguite su persone scelte a casofra 


Li prof. Pickman hi 


ferenza temutasi atprt eri Drotestato contro una con- 


Università ed alcuni giornali, che 


i 


Alquante persone, che hanno preso vii i 

esperimenti, e fra altri l'ing. Prati, 

di sentirsi attratti dalla forza della sua volontà. ma 

di non avere per questo affatto sofferto e di aver poi 
sempre conservato la coscienza di ciò che facevano. 

— Stasera e domani ultime due rappresentazioni 
Renzo Rossi. 


0) 

Spettacoti di stasera 
Costanzi — Bohéme, ore 21. Pi 
Argentina — Giovanni Frangipani, ore 21, 
Nazionale — Donne viennesi ore 21, 

Quirino — La casa Pipiton, ore 21. 

Apollo — £7 nostro prossimo, ore 21, 

Adriano — Prof. Pickman, ore 21. 

Quattro Fontane — Principessa lontana, ore 19; 
Voci che corrono, ore 21; I due Pierrots, ore 22. 
Manzoni — Kean, ore 21. 

Vittorio Emanuele — Morte civile, ore 21. 

Salone Margherita — Teatro di varietà, ore 21,30. 
Trianon — Spettacolo di varietà, dalle 16 alle 22. 
Sala Umberto — Teatro d'attrazione, dalle 17 alle 23 


(oso 


Il Coniglio i Stato perle famigli 
dei morti e feriti in Libia 


—*] 


Presidente Conte 
Pres. di Sez, Malvi 
» Astengo comm. Carlo 
Perla comm. Ri 
Si brr. 01 


Adeodato Bonasi L 
o comm. Giacomo » 
. 


Consiglieri: 
Ghino Fucini 
Tnigi Cagnetta 
Camillo Corno 
Roberio De Vito 
Giuseppe Canevelli 
Adolfo Berio 
Vincenzo Mencioli 

Sandrelli 


muzzi 
versi 
‘arlo Calisse 


i moldi 
Merlink 
ro Bertarelli 


Enrico Gelluppi 
Pietro De Nava 
Giovanni Cassis 
ido Fusinato 
Attilio Brumialti 
Massimo Giriodi 
Camillo Pearine 
Felice Barnabei 
) imilio Alessio 
Referndari:o Luigi Cristofanelli 
» Peolo Aicardi 
» Giuseppe Pannw 
» Michele Cagnetta 
» Massimo Di Donato 
» Salvatore Gat 


Pio € 
Segretario gen 


Vittorio Allocatelli 

Lorenzo Daneo 

Diego Armando Meduri 
Sui fondi a disposizione 


Totale 
Personale di Segreter 
spoleone — Belli Arnaldo — 
ri Carlo — Antonelli Camillo — 
enzo — Verger Enrico 
seppe — Cezza Giovan- 
no — Perini Ovidio 
mne Levino — Persichilli — Luigi 
Burdet Paolo e Doria Umberto 
00 ciascuno L. 70,00 
ele — Perciball 
Umiltà Amelio L. 4.00 cias 
Barattini Giuseppe — Mauro 
Antonini Arturo - Mercuri Mereurio — 
3 ciascuno 
1do Palcido — Scaglione 
‘done: Luigi — Gello 
ppi Samuele — Parig 
zi Giovanni — Fi 
obaldo Pietro - 


Salvatore 

Agostino — Scov 

liputti 

P, 

Rugaili Gino, I 
sonale degli uscieri 


Antonio — Ch 


Fortunato — 
brogio — L. 
Fattori Vittorio - Lazzaroni Zaccaria — 
‘Tomassoni Cesare - Matarazzo Raff 
le — Borghesi Piac 
Bernardino — Mazzonetto Ricard. 
li Giuseppe — De Sant 


tizio 


forino L. 2 ciascuno —— - 
Leone Carlo; L. 1.00 — Tavoloni E 
rico, L 0,50 
Totale generale 


ACQUA DA TAVOLA 


ua STE 
NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA 
VENDITA ANNUA 


10.000.000 di bottiglie 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e ia o pole SI 


Riceve tutti i giorni 
sre 11-12 0 15-17 


Awiisi economici - vedi tariffa 


Via Aracoli, 68,Roma | 


tà dei 
FRATELLI BRANCA 
—— mano — 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


! hi 
; FERNE T-BRANCA 


Guardarsi dalle contraffazioni 


Ultime Notizie 
A Tripoli 


El (S) TRIPOLI, 2. Secondo informazioni 
ricevute, gli attendamenti esistenti a Sidi 
Ben Nur, Kaire e di Gefara lungo îl torrente 
Mud e il torrente Ramle e specialmente nei 
dintorni di Baijr e di Tarhuma, conterrebbero 
cirea cinquemila persone. 

Le provviste di materiale da guerra, an- 
nunziate dai turchi, sarebbero state quelle 
sequestrate sopra il vapore Odes 

— leri sera qui, i corrispondenti di guerra 
inglesi offrirono un pranzo ad aleune perso- 
nalità ed a vari ufficiali. Assisteva il Console 
degli Stati Uniti; furono scambiati fra i cor- 
rispondenti e gli invitati brindisi di simpatia. 


Presidenza del Consiglio. 


E. l'on. Giolitti, che è rimasto due giorni 
‘asa în seguito ad una lieve indisposizione 
dovuta più che altro ad eccessivo lavoro, ri- 
prenderà quest'oggi, 3, il suo consueto orario & 
palazzo Braschi 
Consiglio di Stato 
Con R. D. del 28 gennaio il senatore Carlo 
pres. di Sezione del Consiglio di Stato, 
è stato collotato a riposo — a sua domanda — 
col titolo onorifico di Pr. Presidente d.1 Consiglio 
ste 
Il senatore Asfengo, decano dei funzionari dello 
Stato, universalmente conosciuto ed apprezzato 
per le sue qualità di provetto e valoroso ammini- 
stratore. nonchè per le pregevoli pubblicazioni, 
lascia nn ricordo imperituro di sè, personalmente, 
e dell’opera sna intelligente ed indefessa nella 
pubblica amministrazione. alla quale appartenne 
per circa 58 — diciamo cinquantotto — anni, per- 
correndovi tutti i gradi della carriera. 
Fu Sottoprefetta, Ispettore e Direttore generale 
Min. dell'Interno, Prefetto, 
Stato e Presidente di Sezi 
Nell'ultima adunanza pi 
sesso le sue ben 
tato. vennero r 
ilfustre Pr. 


Consigliere di 


dell'alto Con- 


Ieri, poi, i componenti la Sezione, consiglieri 
Ciuffelli e Caneveiîi, Mancioli. Solimbergo e Berio. 
referendario Pannunzio e segretario Daneo, vol- 
lero attestare al loro amato Presidente i sentt- 
menti del loro affetto e delia loro devozione, of- 
frendogli a ricordo una magnifica medaglia d'oro. 

Intervennero altresì, siccome appartenenti alla 

zione III il Ministro del Tesoro, on. Tedesco, 
ed il comm. Peano, capo di gabinetto della Pre. 
sidenza del Consiglio dei Ministri 

Il senatore Astengo, profondamente commosso 
dell’affettuosa dimostrazoine, espresse ai colleghi 
i più vivi sent i r la bella 
e rara dimostrazione di stima e di simpat 


(All'iltastre amico, che per dottrina, 
di mente e dell'animo, fu il vero tipo 


‘arattere e forti qualità 
alto funzionario dello 
Stato, giungano i nostri rall 


aventi per un tranquillo, meritato, 


lungo riposo, durante il quale la sua opera potrà ancora riusci- 


nell’Alta Camera. — Za Dir.) 


Ministero Tesoro. 
La solita smentita di prestiti 
a scopo di specu- 
al Governo l'in- 
un prestito. 
a di qualsiasi fondamen: 
gno e non intende di 
leun prestito, nè in 
è all’estero: perchè alle spese di guerra 
difficoltà contin provvedere, 
come ha provveduto finora. giovandosi dei mez. 
zi di tesvre Ni 
x tener presente che le somme messe a 
zione dei Ministeri della Guerra e del 
Marina per la dwata di oltre 150 giorni, ci 
incipio delle ostilità a tutto il mese di feb- 
ndono a lire 135 milioni. 


re molto utile al pres 


zione di emetter 

Questa voce è destitui 
to. Il tesoro non ha bis 
ricorrere all'emissione di 


Ed ora che abbiamo per la decima volta pubblicato 
questa sinentita ci pare non sia il caso di ripeterla ul- 
teriormente. E° inutile perdere il tempo. Chi è in buona 
fede, non ha bisogno, dopo la chiara e netta esposizione 
del Ministro. di continue smentite: chi non è în buona 
fede od ha interesse per meschine, volgari manovre 
borsaiuol, a diffondere la voce di emissione di ren- 
dita, non si lascia contauovere dalle smentite ufficiali 
0 ‘ufficiose se pur venissero pubblicate ogni giorno. 


Ministero Pubblica Istruzione 


E bandito il concorso al posto di professore di 
contrabbasso nelConservatorio di musica di Napoli. 

Le domande dovranno pervenire alla D. G. per la 
antichità e belle arti, non più tardi del 31 marzo. 


Ministero Poste e' Telegrafi. 
Nuovi uffici postali, telegrafici e telefonici. 

Nella, terza decade del gennaio scorso furono atti- 
vati al servizio pubblico i seguenti: 

Uffici fonotelegrafici: Borgiallo, chio, Chiesenova, 
Prascorsano, Priasco, Salto e San Colombano Bel. 
monte, collegati con l’ufficio telegrafico di Cuorgnè; 

Uffici telegrafici: Tarantasea (Cuneo); 

Uffici postali: Bregnano e Anzano del Parco (Comò). 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


Onorificenze 

S. M. il Re ha nominato : 
Comm. nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Ferrone comm. Francesco, presidente di sezione 
di Corte d'appello in occasione del suo collocamento 
a riposo. 

Cav. nell'Ordine della Corona d’Italia: 

Barbera Vittorio, giudice aggiunto con funzioni 
di pretore nel mandamento di Pozzo di Gotto. 

Nella magistratura. 

Borsella cav. Luigi, cons. de'la Corte d'Appello di 
Trani, collocato in aspettativa. 

Mosca cav. Carlo, proc. del Re presso il tribun. di 
Massa. è tramutato a Girgenti. 

Pellicari Antonio sost. proc. del Re presso il trib, 
di Cosenza. 

Nardomeo Carmine, sost: proc. del Re, presso il 
trib. di Lucera, tramutato a Cosenza. 

Linguiti Carmine, sost. proc. del Re, presso il trib. 
di Trapani, tramutato Lucera. 

Piazza cav. Baldassarre, sost. proc. del Re presso il 
trib. di Caltanisetta, tramutato a Trapani. i 

Fantuzzi cav. Luciano, sost. proc. del Re presso 
i trib, di Teramo, è tramutato e. Milano. 

‘Aroca Alfonso, sost. proc. gen. presso i} trib. di 
! Nuoro è tramutato a Piacenza. si 
Cosseddu Virdis cav. Pietro,sost- proc. del Re presso 


trib. din i, ®Rpplitato alla rogià”piovara 
presso il trib. di Tempio, . 

Perugini Antonio, giud. del trib. e. di Ancona, è 
nominato procuratore del Re pressoil trib. di Nicastro, 

Cantarelli cav. Luigi, giud. del trib. di Ancona, 
è nominato proc. del Re presso il trib. civ. di Cosenza. 

Zamparo Francesco, giud. del trib. civile e penale di 
Udine, è nominato proc. del Re prosso il trib. di 
Tolmezzo. 

Covin, cav. Alessandro, sost. proc. del Re presso il 
trib. di Oristano, è nominato per merito, proc. del 
Re presso il trib. di Massa, 

Maestri cav. Gustavo, giud. del trib. di Milano, no- 
minato per merito proc. del Re presso il tribunale di 
Tempio. 

Noseda cav. Enea, sost. proc. del Re presso il 
trib. di Milano, è nominato, per merito, proc. del Re 
presso il trib. di Trapani. 

Mancinelli cav. Gaetano, sost. proc. del Re presso il 
trib. di Roma, nominatò per merito procuratore del 
Re presso il tribunale di Padova. 

Talarico Guglielmo, giudice del trib. di Sala Consili- 
na, tramutato 2 Cassino. 

Boschieri Giacomo, giud. in funzioni di pretore nel 
2 mandamento di Venezia, tramutato al trib. di 
Treviso. 

De Paolis Giovanni, giud. del trib. di Bari, è confer- 
mato. 

Franceschinis Domenico, giud. del trib. di Venezia, 
collocato in aspettati 

Sinatra Giovanni, giud. in funzioni di pretore nel 
mand. di Racalmuto, tramutato al trib. di Siracusa. 

Moliterni Vincenzo, giud. in funzioni di pretore nel 
mand. di Molfetta. tramntato al trib. di Taranto. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La Conferenza degli zuccheri 

ff (5) Bruxelles, 2. La Conferenza degli zuccheri ha 

comunicato la seguente Nota: L'odierna seduta è 

clusivame; crata all'esame delle que- 

, relativo specialmente alla ratifica 

ed alle ulteriori adesioni. La Commissione comincierà 

nella seduta di domani l'esame delle questioni di mas- 
sima, 


Nel Messico 
) New York 2 — Un dispaccio dal Messico dice 
che il Presidente del Consiglio riconosce che la ri- 
bellione a favore del generale Zapata è divenuta la 
più grave minaccia che il nuovo Governo abbia do- 
vuto subire. 

L'esercito del generale Zapata opera in questo 
momento neg «ssico, Guerrero 
e anche nel distretto federale di di Madero. 

Nondimeno il Presidente non vuole ammettere 
che la ribellione zapatistica abbia una qualsiasi cor- 

ne col movimento di Ciudad Juarez. 
(S) New York 2 — Un dispaccio da El Paso dice 
che gli ammutinati di Juarez hanno pubblicato no 
il quale annuncia l'elezione di Emilio Va- 
idenza provinciale. 

iora che Madero 
suoi impegni e che le elezioni 
essendo dis 
za legale. 

La guarnigione di Casas Grandes è attesa oggi a 
Juarez. 


n ha adempiu- 
ono invalidate 
iolto il Congresso e i suoi atti senza for- 


i 29 passeggeri turchi 


(S) Parigi, 2. — Il Petit Parisien dice che i 27 turchi 
che sono autorizzati a raggiungere la Tunisia parti- 
ranno oggi per Sfax. 

Marsi; 2 
Compagnia Transatlantica, che ha lasciato a mezzo- 
giorno il porto della Foliette diretto a Tunisi e Sîax, 
si è fermato al Frioul ove a preso a bordo i 27 mem. 
bri della missione ottomana ripartendo alle 13.45. 

Ki (S) Ma , 2. Il turco che faceva parte della 
missione della Mezzaluna rossa imbarcata sul Manonta 
e che è stato trattenuto al Frioul in seguito 
inchiesta della Commissione ministeriale, vi rimarrà 
finchè siano pervenute alla Prefettura le istruzioni 
mir per rimpatriarlo in Turchia. 


Gli scioperi nel Portogallo 

(8) Lisbi — La polizia sta ricercando altri 
istigatori dello sciopero. E’ stata trovata una bomba 
nella piazza Rio de Janeiro. 

Uno dei ragazzi rimasti vittima dell’esplosione di 

a Flores è morto. 

Josè Azevedo è stato trasportato alla prigione cel. 
lulare. 

(S) Lisbona. 2. Ufficiale. — Tutte le classi operaie 
hanno ripreso il lavoro senza che si sia verificato il 
minimo ine'dente, 

A Lisbona, come in tutte lealtre città, la calma è com- 
pleta. 

(S) Lisbona, 2. — Continuando la calma, il lavoro 
è stato ripreso ed il commercio è divenuto normale, 

Gli stabilimenti industriali sono stati autorizzati 

aperti sino alla solita ora. 

Coimbra ed a Braga hanno avuto luogo mani- 
festazioni popolari di approvazione alle misure prese 
dal Governo. 

Si annunzia da Gerez che cospiratori sono stati 
visti nella località della frontiera della Galizia a Bar- 
roire e Setubal. 


le sequestrate 168 cartucce 
Mauser nel serbatoio di una fontana pubblica, Si è 
rifiutato a José Azevedo, trasportato alla prigiane di 
Guso, il regime speciale richiesto. La sua cell, in 


litare i giornali dovranno sottoporre preventivamente 


al quart ione. 


inglesi in Russia. 
MOSCA ? — I deputati inglesi si sono recati a 
are il Kreml'no. 
Alcuni hanno assistito alle esercitazioni 
lei cosacchi : altri si sono recati al- 
ono stat i siasmo 
ed hanno poi visit ità femminile, 
"Ospizio dei trovatelli, mantenuto per mezzo del 
monopolio delle carte da giuoco il museò Tolstoi e 
varii ospedali 

Il Comitato della Borsa ha offerto agli ospiti un 
banchetto riuscito brillantisimo. Po-cia ha avuto 

fuogo un rie .vimento al Municipio. 


GERMANIA 


{S) Berlino 2 — Secondo un comunicato ufficiale 
il totale della sottoscrizione del nuovo prestito di 
500 milioni di marchi ammonta în tutto a 553 mi- 
lioni di marchi. 


SPAGNA 


(S) Madrid, 2. — Le riscossioni delle imposte dello 
scorso mese di gennaio, presentano un aumento di 
3.264.550 peselas, in cofronto allo stesso mese del- 
l'esercizio precedente. 


FRANCIA 


s) Parigi, 2. I giornali pubblicano un dispaccio 
da Lione secondo il quale una dozzina di membri del 
sindacato rosso dei terrazzieri avrebbero assalito e 
ferito gravemente il sig. Pester, segretario del sinda- 
cato giallo, il fratello di lui ed un altro terrazziere. 


CINA 


2. I repubblicani hanno occupato 
Sia-Kiang e l’arsenale di Hua-Yang e fortifica‘e le. 
antiche posizioni di Hau-Yang. 
——T 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
La Veloce — L'Oceama è giunto il 1° a Napoli 
da New York e ha proseguito per Genova. 


— Il piroscafo Ville de Tunis della | © 


| Lotti lurohi 
| Ferrovia itu. 


Borse e Mercati ] 


4 ROMA, 2 febbraio 1912. 

Mercato più fermo con molti affari. Specialmente 
ricercati ii Carburo il Gas, le Kerka, e Je Imprese 

Migliore la Rendita. 

Rendita cont. 3% 99,60 a 99,57 112, 

Rendita fine 99.70 a 99.75 a 99.70. 

Obblig. Ferrov. 3% 350. — Banca d'Italia 149645 
— Credito Fondiario 602 — Commerciale 87714 a 878 
— Credito Italiano 583 — Banco Roma 107% — Ban- 
caria 107% — Mediterranea 417% — Meridionali 608 
— Navigazione 396 — Omnibus 219 — Gas: 232 4 
1234 a 1233 a 1239 a 1238 — Ansaldo 28344 — Condot- 
te 334 — Ferriere 137 a 138 a 137 — Piombino 14514 a 
147 — Imprese 122314 — Carburo638a 6392 6382 639 
a 638 — Concimi 128 34 — Eridania 791 — Zuccheri 
8016 a 80% a 814 — Molini 109 — Valsacco 89 a 
90 a 89 — Kerka 320 a 322 — Rendite Fondiarie 
99 31 

CAMBI: Parigi 100.574 — Londra 25.39 — Ber- 
lino 123.80, 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi do- 
ganali per il 3 febbraio 100.59, 

ll prezzo del cambio che applicneranno le 
nella settimana dal 29 a tutto il 4 
daziati non superiori a L 100 pagabi 
fissato in L. 100,55. 


BORSE ITALIANE — 2 fobbrio 
VALORI Milano 


Genova Torino |Firenzs 
9950 | 9965 
9965] — 


Rend.3.50C | 09 51| 99.50 
Id. fino meso | 99.65 | 9970 
14.354% 99 65 40 
Id. fino meso | — — 
A. B. Italia 

» Comme. 

» Cred. Ital 

» B. Roma 

Mediterraneo 

Meridionali 

Acc. Terni 

Venete 

Navig. gen 

Raffinorio 

Arm. Ansalso 
Obbligazioni 

Ferrov. 3% 

B. Ital 

Fond, Ital. 4% 
» »4% 

S. Paolò Tor. 

Cambi | 
su Berlino 73 
» Francia (3) 
40 
100 35 


IIIITIIS&IIKI&| 


‘onsolidati: Media ufficiale del Regno — 1 gennaio 

| con cedola | senza cedo" 
99,48 84 | 

99,28 44 

69,14 58 | 


BORSE ESTERE 


lApertara (CI | Catazaea 
tara (( 
Apertara [Chiusura | Mature 


netto int 
99,18 07 
98,97 17 


% netto! 
%n. 902, 
1% lordo| 


Parîg!, 2 febbraio 


1 portoghese 

pe Theo 
Egiziano 601) 
Bino: di Parizi 
Bano: Ottomani | 
‘Credito Fondiario | 
Azioni Susz 


alt ITISIL1 


Mer. 

= sull'Etalia | 

8 su Loadea 

El su Madcid 
sull’Argontias 


Vienna 2 febbraio 


l'escinia | dor 
Cree, sust, ‘936 
Rend.oro |j13 
* cart D) 70) 
Ungh. 4,9) 35/ 
Id, 4 ip: 


- — Coni, 
— — Italian 
— —Tarox 


DI 
Eziziaoo 
193 02 — — Acgaata 


C.Londra {21105 — 
Liro 164 


Berlino 2 febbraio 


Sconto ufficiala 
Rend,3 % SI 

Ital. ont. = 
sf 1099 
Obbi, ferre. 
rita 3 ,/ 

» Meri | 

» Roma 
B.Oomm.{t | 
Ax Morit | 118 


5 ar 
8g 

_ Ingliltorra 3 por 

_ Germain è par 4 
è por 
5 par 
Ai 


Svizzera dos 


/TIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). : 
Genova, 2 orv 15,45 
5 ila 
02,— Savona 


3% 
Di; 78%— Carburo 


B. Italia 1 
Commero. 87 
Cred. It 
Bancaria 

B. Roma 
Merid. 

Medit, 

Navig 
Valsacco 


50) Eridania 
50/Zuce, N 


CHIUSURA DI MILANO 


Rendita 
Banca d'Italia 
B, Commercial 
Credito Italiano 
Bancaria 
— | Molini Alta Italia 
|Motallurgiohe 
397 — | Ferriera 
787,—|Carburo 
150,59 || Edison 
Concimi 127 — Marconi 111 — Imprese 111,50, 
Rendita în ripresa; mercato, fermo în esordio, 
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Onario peLLE FERROVIE 


PARTENZE LE Roma per le linee di 
Napoli 


Ferrovie secondarie romane, 
MARINC-ALDANO — Partenze da Roma 
6.25 - 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10f. - 17 - 19,16 
ALBANO-MAL:NO — Partenze per Roma 
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